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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 4 settembre 2024 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Maida e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
12 giugno 2022 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Maida (Catanzaro); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presen-
tato al protocollo dell’ente, da sette consiglieri su dodici 
assegnati all’ente, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Maida (Catanzaro) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Costanza Pino è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 4 settembre 2024 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Maida (Catanzaro), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 12 giugno 2022 e composto dal sindaco e da do-
dici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a 
causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo consilia-
re, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 5 luglio 2024. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Catanzaro ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 5 luglio 2024. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Maida (Catanzaro) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Costanza Pino, vice-
prefetto in servizio presso la Prefettura di Catanzaro. 

 Roma, 14 agosto 2024 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  24A04757

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 4 settembre 2024 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Fonte Nuova e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
12 giugno 2022 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Fonte Nuova (Roma); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
16 luglio 2024, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Fonte Nuova (Roma) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Filippo Santarelli è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma addì, 4 settembre 2024 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Fonte Nuova (Roma) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 12 giugno 2022, con contestua-
le elezione del sindaco nella persona del signor Piero Presutti. 

 Il citato amministratore, in data 16 luglio 2024, ha rassegnato 
le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data 
di presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di 
legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Roma 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato 
decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario 
per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 6 agosto 
2024. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Fonte Nuova (Roma) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Filippo Santarelli, prefetto 
in quiescenza. 

 Roma, 14 agosto 2024 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  24A04758

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 4 settembre 2024 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Castione della 
Presolana e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Castione del-
la Presolana (Bergamo), rinnovato nelle consultazioni 
elettorali del 3 e 4 ottobre 2021, è composto dal sindaco 
e da dodici membri; 

 Considerato altresì che nel citato ente non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi a causa della riduzione dell’organo assembleare, 
per impossibilità di surroga, a meno della metà dei com-
ponenti del consiglio; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Castione della Presolana (Ber-

gamo) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Iole Galasso è nominata commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 4 settembre 2024 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Castione della Presolana (Bergamo), 
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021 e com-
posto dal sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una 
grave situazione di crisi a causa della riduzione dell’organo assembleare 
a meno della metà dei componenti. 

 Per effetto delle dimissioni di otto consiglieri in tempi diversi, il 
consiglio comunale si è ridotto a quattro consiglieri oltre al sindaco, 
determinando l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo impossibilitato, 
per mancanza del    quorum    legale, ad assumere alcuna delibera. 

 Pertanto, il prefetto di Bergamo, ritenendo essersi verificata l’ipo-
tesi prevista dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4, del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo scioglimento del consiglio co-
munale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, 
comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con prov-
vedimento del 1° agosto 2024. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Castione della Presolana (Bergamo) ed alla nomina del commissario 
per la provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Iole 
Galasso, viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Bergamo. 

 Roma, 14 agosto 2024 
 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  24A04759
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  29 luglio 2024 .

      Assegnazione di risorse al Fondo per la Repubblica
digitale.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni e, in 
particolare, l’art. 3, comma 1, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica» e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 recante «Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al governo 
in materia di normativa antimafia» e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 aprile 2024 recante «Regolamento di autonomia 
finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, che istituisce il «Dipartimento per la 
trasformazione digitale» quale struttura di supporto del 
Presidente del Consiglio dei ministri per la promozione e 
il coordinamento delle azioni di Governo finalizzate alla 
definizione di una strategia unitaria in materia di trasfor-
mazione digitale e di modernizzazione del Paese, assicu-
rando il coordinamento e l’esecuzione dei programmi di 
trasformazione digitale; 

 Visto il decreto del segretario generale del 24 luglio 
2019 con cui si è provveduto a disciplinare l’organizza-
zione interna del Dipartimento per la trasformazione di-
gitale, come successivamente modificato dal decreto del 
Ministro per l’innovazione tecnologica e la digitalizza-
zione 3 settembre 2020; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022 con il quale il Senatore Alessio Butti è 
stato nominato sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 25 novembre 2022, con il quale al predetto Sotto-
segretario è stata conferita la delega di funzioni in materia 
di innovazione tecnologica e transizione digitale; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del predetto decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 25 novembre 2022, ai 
sensi del quale il Sottosegretario, per lo svolgimento delle 
funzioni, si avvale del Dipartimento per la trasformazione 
digitale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 21 dicembre 2022, recante «Approvazione del 
bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri per l’anno 2023 e per il triennio 2023-2025»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025» e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 13 dicembre 2023 di approvazione del «Bilancio di 
previsione della Presidenza del consiglio per l’anno 2024 
e per il triennio 2024-2026»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026»; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio ECO-
FIN del 13 luglio 2021, recante «Approvazione della Va-
lutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia», 
come modificata da ultimo, ai sensi dell’art. 21 del rego-
lamento n. 241/2021, con decisione di esecuzione ECO-
FIN del 14 maggio 2024; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 recante 
«Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti», convertito con modificazioni dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101, e in particolare l’art. 1 che 
approva il «Piano nazionale per gli investimenti comple-
mentari al Piano nazionale di ripresa e resilienza»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e finan-
ze del 1° agosto 2022, recante «Piano nazionale per 
gli investimenti complementari al PNRR. Secondo de-
creto attuativo dell’art. 1, comma 7, del decreto-legge 
n. 59/2021»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure» 
convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 recante 
«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia» convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 2, lettera   a)   , nu-
mero 2, del citato decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 se-
condo cui «Le risorse nazionali degli interventi del Piano 
nazionale per gli investimenti complementari di cui al 
comma 1 sono ripartite come segue:  

   a)    quanto a complessivi 1.750 milioni di euro per gli 
anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le 
annualità indicati, nei pertinenti capitoli dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per il 
trasferimento al bilancio della Presidenza del Consiglio 
dei ministri per i seguenti programmi e interventi:  

 1. … (  omissis  ); 
 2. Servizi digitali e competenze digitali: 0,73 milioni 

di euro per l’anno 2021, 46,81 milioni di euro per l’anno 
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2022, 26,77 milioni di euro per l’anno 2023, 29,24 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 94,69 milioni di euro per 
l’anno 2025 e 51,76 milioni di euro per l’anno 2026»; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione 
delle infiltrazioni mafiose», convertito con modificazioni 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Visto in particolare l’art. 29 del citato decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, rubricato «Fondo per la Re-
pubblica Digitale», che prevede in via sperimentale, per 
gli anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026, l’istituzione del 
«Fondo per la Repubblica Digitale» nell’ambito dell’in-
tervento «Servizi digitali e competenze digitali» del Pia-
no nazionale per gli investimenti complementari di cui 
all’art. 1, comma 2, lettera   a)  , numero 2), del decreto-leg-
ge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101; 

 Visto il comma 5 del richiamato art. 29 del decreto 
legge 6 novembre 2021, n. 152, secondo cui le risorse di-
sponibili per il citato intervento vengono individuate con 
uno o più decreti del Presidente del consiglio dei ministri 
o del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica o 
la transizione digitale a valere sulle risorse del bilancio 
autonomo della Presidenza del consiglio dei ministri an-
che in relazione alle risorse di cui all’art. 1, comma 2, let-
tera   a)  , punto 2, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, 
n. 101; 

 Considerato che con il richiamato art. 1, comma 2, let-
tera   a)   numero 2 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
per l’intervento servizi digitali e competenze digitali, è 
stata prevista per gli anni dal 2021 al 2026 l’iscrizione 
nei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per il trasferimento al 
bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri, del-
le seguenti risorse: 0,73 milioni di euro per l’anno 2021, 
46,81 milioni di euro per l’anno 2022, 26,77 milioni di 
euro per l’anno 2023, 29,24 milioni di euro per l’anno 
2024, 94,69 milioni di euro per l’anno 2025 e 51,76 mi-
lioni di euro per l’anno 2026; 

 Viste le variazioni al bilancio apportate dalla citata leg-
ge 29 dicembre 2022, n. 197, che assegna al capitolo 949 
del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 
ministri 60,69 milioni per l’anno 2024 e 70 milioni per 
l’annualità 2025; 

 Considerato che, ai sensi del comma 6 del citato art. 29 
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con successi-
vo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o del 
Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e la tran-
sizione digitale di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, saranno definite le procedure per la con-
cessione del contributo alle fondazioni di cui al comma 5, 
nel rispetto del limite di spesa stabilito; 

 Considerato che in data 25 gennaio 2022 è stato sti-
pulato il protocollo d’intesa di cui al comma 3 del citato 
art. 29, tra il Ministro per l’innovazione tecnologica e la 
transizione digitale, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e l’Associazione di Fondazioni e di Casse di rispar-
mio S.p.a. (ACRI); 

 Visto il decreto del Ministro delegato per l’innovazio-
ne tecnologica e la transizione digitale di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze del 25 marzo 2022 
recante «Procedure attuative del Fondo per la Repubblica 
digitale», recante, ai sensi del comma 6 del citato art. 29 
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, le procedu-
re per la concessione del contributo alle fondazioni di 
cui all’art. 29 comma 5, nel rispetto del limite di spesa 
stabilito; 

 Visto il decreto del Ministro per l’innovazione tecnolo-
gica e la transizione digitale del 23 febbraio 2022, adotta-
to ai sensi del citato art. 29, comma 5, del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, con cui sono stati assegnati 
10.000.000,00 (diecimilioni/00) di euro al Fondo Repub-
blica digitale (a valere sul capitolo 949 del bilancio di 
previsione) per l’annualità 2022; 

 Visto il decreto del Ministro per l’innovazione tec-
nologica e la transizione digitale del 13 settembre 
2022, adottato ai sensi del citato art. 29, comma 5, del 
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con cui sono 
stati assegnati 55.000.000,00 (cinquantacinquemilio-
ni/00) di euro al Fondo Repubblica digitale (a valere 
sul capitolo 949 del bilancio di previsione) per l’an-
nualità 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 15 dicembre 2023, adottato ai sensi del citato 
art. 29, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152, con cui sono stati assegnati 70.000.000,00 (set-
tantamilioni/00) di euro al Fondo Repubblica digitale 
(a valere sul capitolo 949 del bilancio di previsione) per 
l’annualità 2024; 

 Vista la nota del Segretario del Comitato di indiriz-
zo strategico del Fondo per la Repubblica digitale per-
venuta il 18 luglio 2024, acquisita agli atti con prot. 
DTD_PNRR-3459-A del 18 luglio 2024, di richiesta 
di assegnazione al Fondo delle risorse per l’annualità 
2025; 

 Ritenuto di dover provvedere ad una quarta asse-
gnazione al Fondo Repubblica digitale per l’importo di 
70.000.000,00 (settantamilioni/00), delle risorse com-
plessive di cui all’art. 1, comma 2, lettera   a)  , punto 2, del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101, per l’anno 
2025; 

 Ravvisata quindi la necessità di procedere all’ado-
zione di un apposito decreto, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 29, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, in relazione a parte delle risorse finanziarie 
presenti sul predetto capitolo di spesa n. 949, per l’anno 
2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È assegnato l’importo di euro 70.000.000,00 (settan-

tamilioni/00), per l’anno 2025, al Fondo per la Repubbli-
ca digitale, di cui all’art. 29 del decreto-legge 6 novem-
bre 2021, n. 152 convertito con modificazioni dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, a valere sulle risorse stanziate 
sul capitolo di spesa n. 949 «Somme destinate alla rea-
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lizzazione dei programmi e interventi relativi ai servizi 
digitali e alle competenze digitali provenienti dal Fondo 
complementare PNRR», centro di responsabilità n. 12. 

 2. L’importo di euro 70.000.000,00 (settantamilio-
ni/00) è costituito dalle somme stanziate per l’anno 2025.   

  Art. 2.

     1. L’intervento di cui al precedente articolo 1 sarà re-
alizzato secondo le procedure stabilite nell’art. 29 del 
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 convertito con 
modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233. 

 2. Il presente decreto è trasmesso agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza ed è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2024 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

     BUTTI     
  Registrato alla Corte dei conti il 4 settembre 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2431

  24A04810  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

  DECRETO  26 luglio 2024 .

      Recepimento della direttiva (UE) 2019/997 del Consiglio 
del 18 giugno 2019 che istituisce un documento di viaggio 
provvisorio dell’UE e abroga la decisione 96/409/PESC, di-
sciplina le condizioni e la procedura per il rilascio ai cittadini 
non rappresentati di un documento di viaggio provvisorio 
dell’UE e stabilisce un modello uniforme per tale documento.    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante «Nuovo ordinamen-
to dell’Istituto Poligrafico dello Stato», e in particolare 
l’art. 2, commi 1 e 10  -bis  , in base ai quali le carte valori 
sono prodotte dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, recante «Ordinamento dell’amministra-
zione degli affari esteri»; 

 Vista la legge 21 novembre 1967, n. 1185, recante 
«Norme sui passaporti»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti»; 

 Visto il regolamento (CE) 1683/1995 del Consiglio del 
29 maggio 1995, che istituisce un modello uniforme per 
i visti; 

 Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449, recante «Mi-
sure per la stabilizzazione della finanza pubblica» e, in 
particolare, l’art. 55, comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, e 
in particolare l’art. 1, che ha disposto la trasformazione 
dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato (IPZS) in so-
cietà per azioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 5 febbraio 2001, recan-
te «Criteri per la determinazione dei prezzi delle forniture 
alla pubblica amministrazione eseguite dall’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
recante «Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordina-
mento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguar-
do al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/
CE»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 4 agosto 2003, e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante «Nuove istruzioni per la disciplina 
dei servizi di vigilanza ed controllo sulla produzione delle 
carte valori, degli stampati a rigoroso rendiconto, degli 
stampati comuni e delle pubblicazioni ufficiali»; 

 Visto il regolamento (CE) 2252/2004 del Consiglio 
del 13 dicembre 2004, relativo alle norme sulle caratte-
ristiche di sicurezza e sugli elementi biometrici dei pas-
saporti e dei documenti di viaggio rilasciati dagli Stati 
membri; 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009, 
n. 166, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione di 
obblighi comunitari e per l’esecuzione di sentenze della 
Corte di giustizia delle Comunità europee» e, in partico-
lare, l’art. 20  -ter  ; 
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 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71, re-
cante «Ordinamento e funzioni degli uffici consolari, ai 
sensi dell’art. 14, comma 18 della legge 28 novembre 
2005, n. 246» e, in particolare, gli articoli 23 e 71  -bis  ; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, l’art. 35, comma 3; 

 Vista la direttiva (UE) 2015/637 del Consiglio del 
20 aprile 2015 sulle misure di coordinamento e coope-
razione per facilitare la tutela consolare dei cittadini 
dell’Unione non rappresentati nei paesi terzi e che abroga 
la decisione 95/553/CE; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 Vista la direttiva (UE) 2019/997 del Consiglio del 
18 giugno 2019 che istituisce un documento di viaggio 
provvisorio dell’UE e abroga la decisione 96/409/PESC; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/2452 della 
Commissione dell’8 dicembre 2022 recante prescrizioni 
tecniche complementari per il documento di viaggio prov-
visorio dell’UE istituito dalla direttiva (UE) 2019/997 del 
Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 23 dicembre 2013, recante «Individuazione delle 
carte valori ai sensi dell’art. 2, comma 10  -bis  , lettere   a)   
e   b)   della legge 13 luglio 1966, n. 559 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni», il quale ricomprende i docu-
menti di viaggio provvisori per il Ministero degli affari 
esteri ed il documento di viaggio provvisorio (ETD) tra 
le carte valori; 

 Visto il documento 9303 dell’Organizzazione per 
l’aviazione civile internazionale sui documenti di viaggio 
a lettura ottica; 

 Considerata la necessità di adeguare i documenti di 
viaggio provvisori al formato elettronico prescritto dal-
la direttiva (UE) 2019/997 del Consiglio del 18 giugno 
2019, che istituisce un documento di viaggio provviso-
rio dell’UE e abroga la decisione 96/409/PESC, e dalla 
decisione di esecuzione (UE) 2022/2452 della Commis-
sione dell’8 dicembre 2022, recante prescrizioni tecni-
che complementari per il documento di viaggio provvi-
sorio dell’UE istituito dalla direttiva (UE) 2019/997 del 
Consiglio; 

 Considerato che l’art. 23, comma 1, del decreto legi-
slativo 3 febbraio 2011, n. 71, conformemente all’art. 7, 
paragrafo 1, della direttiva (UE) 2019/997 del Consiglio 
del 18 giugno 2019, prevede che ai cittadini italiani sia 
rilasciato il medesimo documento provvisorio conforme 
alla normativa europea valido per un solo viaggio di rien-
tro nello Stato di cittadinanza o di residenza permanente 
o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

 Ritenuto di non esercitare le opzioni previste all’art. 7, 
paragrafo 1, lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , della direttiva (UE) 
2019/997 del Consiglio; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, reso nell’adunanza del 20 giugno 2024; 

 Sentito il settore legislativo del Ministro per gli affari 
europei, le politiche di coesione e il piano nazionale di 
ripresa e resilienza; 

 Sentito il Ministero dell’interno per i profili di compe-
tenza relativi in particolare all’art. 8, comma 2, all’art. 10, 
comma 7, e all’art. 11 del presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Il presente decreto, di recepimento nell’ordinamento 
italiano della direttiva (UE) 2019/997 del Consiglio del 
18 giugno 2019 che istituisce un documento di viaggio 
provvisorio dell’UE e abroga la decisione 96/409/PESC, 
disciplina le condizioni e la procedura per il rilascio ai 
cittadini non rappresentati di un documento di viaggio 
provvisorio dell’UE e stabilisce un modello uniforme per 
tale documento.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si applicano le seguenti 
definizioni:  

   a)   «ETD UE»: documento di viaggio provvisorio 
dell’UE; 

   b)   «cittadino non rappresentato»: qualsiasi cittadino 
avente la cittadinanza di uno Stato membro non rappre-
sentato in un paese terzo di cui all’art. 71  -bis  , comma 1, 
del decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71 che recepi-
sce l’art. 6 della direttiva (UE) 2015/637; 

   c)   «richiedente»: la persona che presenta domanda 
di ETD UE; 

   d)   «beneficiario»: la persona cui è rilasciato l’ETD 
UE; 

   e)   «Stato membro che presta assistenza»: lo Stato 
membro destinatario della domanda di ETD UE; 

   f)   «Stato membro di cittadinanza»: lo Stato membro 
di cui il richiedente si dichiara cittadino; 

   g)   «giorni lavorativi»: tutti i giorni eccetto i giorni 
festivi o i fine settimana osservati dagli uffici consolari; 

   h)   «ufficio consolare»: l’ufficio consolare di I ca-
tegoria di cui all’art. 42 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, la missione diplomati-
ca nell’esercizio delle funzioni consolari di cui all’art. 39 
del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
1967, n. 18 o la delegazione diplomatica speciale abilitata 
all’esercizio delle funzioni consolari ai sensi dell’art. 35 
del medesimo decreto; 

   i)   «DGIT»: Direzione generale per gli italiani 
all’estero e le politiche migratorie del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazionale.   
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  Art. 3.
      Documento di viaggio provvisorio – ETD UE    

     1. L’ETD UE è un documento di viaggio rilasciato 
dall’ufficio consolare ai sensi dell’art. 23 del decreto le-
gislativo 3 febbraio 2011, n. 71 a un cittadino italiano o a 
un cittadino europeo non rappresentato in un paese terzo 
per un viaggio di sola andata nello Stato membro di cit-
tadinanza o di residenza di quel cittadino, su richiesta di 
quest’ultimo o, eccezionalmente, verso altra destinazione. 

 2. L’ufficio consolare rilascia un ETD UE ai cittadini 
non rappresentati nei paesi terzi il cui passaporto o do-
cumento di viaggio sia stato smarrito, rubato o distrutto, 
o non possa essere altrimenti ottenuto entro un lasso di 
tempo ragionevole, secondo la procedura descritta dal 
presente decreto. 

 3. L’ETD UE è costituito da un modulo uniforme 
ETD UE e da un adesivo uniforme ETD UE, conformi 
rispettivamente alle prescrizioni di cui agli allegati I e 
II e alle prescrizioni tecniche complementari definite ai 
sensi dell’art. 9 della direttiva (UE) 2019/997 del Con-
siglio del 18 giugno 2019 e della decisione di esecuzio-
ne (UE) 2022/2452 della Commissione dell’8 dicembre 
2022, recante prescrizioni tecniche complementari per il 
documento di viaggio provvisorio dell’UE istituito dalla 
direttiva (UE) 2019/997 del Consiglio. 

 4. Il modulo uniforme ETD UE e l’adesivo uniforme 
ETD UE sono prodotti dall’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato. Entro trenta giorni dalla pubblicazione del 
presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, la DGIT comunica alla Commissione UE e 
agli Stati membri che l’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato è l’organismo designato dall’Italia per la realizza-
zione dei moduli e adesivi uniformi ETD UE. Nel caso 
in cui vi sia un cambiamento dell’organismo designato, 
la DGIT lo comunica tempestivamente alla Commissione 
UE e agli altri Stati membri. 

 5. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale e gli uffici consolari garantiscono lo 
stoccaggio in condizioni di sicurezza dei moduli e degli 
adesivi uniformi ETD UE vergini, conformemente alle 
disposizioni europee e nazionali applicabili. 

 6. Qualora nessuna delegazione dell’Unione sia pre-
sente in un paese in cui opera un ufficio consolare, gli 
Stati membri rappresentati decidono, attraverso la coo-
perazione consolare locale, quale Stato membro notifica 
alle autorità pertinenti di tale paese terzo il modello uni-
forme di ETD UE, nonché le sue principali caratteristiche 
di sicurezza. Se la notifica di cui al primo periodo è affi-
data all’Italia, la competente rappresentanza diplomatica 
si coordina con il SEAE per la trasmissione dei facsimile 
del modulo e dell’adesivo uniforme ETD UE.   

  Art. 4.
      Uffici competenti    

     1. Sono competenti al rilascio dell’ETD UE gli uffi-
ci consolari di I categoria di cui all’art. 42 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le 
missioni diplomatiche nell’esercizio delle funzioni con-

solari di cui all’art. 39 del predetto decreto e le delegazio-
ni diplomatiche speciali abilitate all’esercizio delle fun-
zioni consolari ai sensi dell’art. 35 del medesimo decreto. 

 2. Gli uffici consolari di II categoria possono riceve-
re le domande di ETD UE, complete della relativa do-
cumentazione, e le trasmettono senza indugio all’ufficio 
sovraordinato competente per il rilascio ai sensi del com-
ma 1. Le spese per la spedizione della richiesta di ETD e 
relativi allegati sono a carico del richiedente. 

 3. Resta salvo l’art. 71  -bis  , comma 6, del decreto legi-
slativo 3 febbraio 2011, n. 71.   

  Art. 5.
      Procedura    

     1. La domanda di ETD UE è presentata mediante ap-
posito modulo recante l’informativa ai sensi degli articoli 
46 e 47 e con le avvertenze di cui all’art. 76 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
e dell’art. 13 del regolamento (UE) 2016/679 relativo alla 
protezione dei dati personali. 

  2. Alla domanda di ETD UE il richiedente allega:  
   a)   dichiarazione di furto o smarrimento del passa-

porto o di altro documento di viaggio, resa all’ufficio 
consolare ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e 
con le avvertenze di cui all’art. 76 del medesimo decreto; 

   b)   denuncia del furto o dello smarrimento o della di-
struzione del passaporto o di altro documento di viaggio 
alle locali autorità di polizia; 

   c)   nei casi in cui al momento della domanda non è 
possibile rilevare un’immagine del volto del richiedente, 
una fotografia digitale o scansionata del richiedente, in 
base alle norme stabilite nel documento 9303 dell’Orga-
nizzazione per l’aviazione civile internazionale (ICAO) 
sui documenti di viaggio a lettura ottica; 

   d)   il titolo di viaggio, se possibile.   

  Art. 6.
      Domanda di ETD UE presentata presso l’ufficio 

consolare da parte di un cittadino di uno Stato membro 
non rappresentato    

      1. Quando riceve una richiesta di ETD UE da parte di 
un cittadino non rappresentato, l’ufficio consolare con-
sulta quanto prima, e comunque non oltre due giorni la-
vorativi dal ricevimento della domanda, il Ministero de-
gli affari esteri o l’ambasciata o il consolato dello Stato 
membro di cittadinanza per verificare la cittadinanza e 
l’identità del richiedente, fornendo tutte le informazioni 
pertinenti, tra cui:  

   a)   cognome e nome del richiedente, cittadinanza, 
data di nascita e sesso; 

   b)   un’immagine del volto del richiedente rilevata 
dall’ufficio consolare o, nei casi in cui non è possibile 
rilevarla al momento della domanda, una fotografia di-
gitale o scansionata del richiedente, in base alle norme 
stabilite nel documento 9303 dell’Organizzazione per 
l’aviazione civile internazionale (ICAO) sui documenti 
di viaggio a lettura ottica; 
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   c)   una copia o una scansione di tutti i mezzi di iden-
tificazione disponibili, quali la carta d’identità o la paten-
te di guida, e, se disponibile, il tipo e numero del docu-
mento sostituito e il numero di registrazione nazionale o 
di sicurezza sociale. 

 2. Se lo Stato membro di cittadinanza comunica che 
non è in grado di rispondere entro tre giorni lavorativi, 
l’ufficio consolare che presta assistenza ne informa op-
portunamente il richiedente. 

 3. In caso di conferma della cittadinanza, l’ufficio con-
solare rilascia al richiedente l’ETD UE quanto prima e 
comunque non oltre due giorni lavorativi dal ricevimento 
della conferma. 

 4. In casi giustificati, l’ufficio consolare può disporre 
di termini più lunghi rispetto a quelli previsti ai commi 
1 e 3. 

 5. Se lo Stato membro di cittadinanza comunica la 
propria opposizione al rilascio dell’ETD UE nei confron-
ti del richiedente, l’ETD UE non è rilasciato. L’ufficio 
consolare, in stretta consultazione con lo Stato membro 
di cittadinanza, informa opportunamente il richiedente 
dell’opposizione e della conseguente assunzione da parte 
dello Stato membro di cittadinanza, ai sensi della diret-
tiva (UE) 2019/997, della responsabilità di offrire tutela 
consolare al proprio cittadino conformemente ai suoi ob-
blighi giuridici e alla prassi nazionale. 

 6. In caso di estrema urgenza, l’ufficio consolare può 
rilasciare un ETD UE senza previa consultazione dello 
Stato membro di cittadinanza. Prima di procedere, l’uffi-
cio consolare deve aver esaurito i mezzi di comunicazio-
ne disponibili con lo Stato membro di cittadinanza. 

 L’ufficio consolare comunica quanto prima allo Stato 
membro di cittadinanza l’effettivo rilascio di un ETD UE 
e l’identità della persona cui è stato rilasciato. Tale comu-
nicazione ricomprende tutti i dati figuranti nell’ETD UE. 

 7. L’ufficio consolare che rilascia l’ETD UE conserva 
una copia o una scansione di ciascun documento rilascia-
to e ne invia una seconda copia o scansione allo Stato 
membro di cittadinanza del richiedente. 

 8. Quando l’ufficio consolare rilascia un ETD UE ai 
sensi dell’art. 23, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
3 febbraio 2011, n. 71, la consultazione ai sensi del com-
ma 1 del presente articolo interessa lo Stato membro di 
cittadinanza dei cittadini dell’Unione.   

  Art. 7.
      Domanda di ETD UE presentata da un cittadino italiano 

ad una autorità consolare di un altro Stato membro    

     1. Se consultati dalle autorità di uno Stato membro che 
presta assistenza ad un cittadino italiano non rappresenta-
to in un Paese terzo, la DGIT o l’ufficio consolare, entro 
tre giorni lavorativi dalla richiesta, rispondono alla con-
sultazione e confermano all’autorità consolare dell’altro 
Stato membro se il richiedente è cittadino italiano. Se non 
sono in grado di rispondere entro tre giorni lavorativi, la 
DGIT o l’ufficio consolare informano, entro tale termine, 
l’autorità consolare dello Stato membro che presta assi-
stenza e forniscono una stima del momento in cui dovreb-
be pervenire la risposta. 

 2. In casi giustificati la DGIT e gli uffici consolari pos-
sono disporre di termini più lunghi rispetto a quelli pre-
visti al comma 1. 

 3. Se sussistono cause ostative al rilascio di un ETD UE 
nei confronti del cittadino italiano, l’ufficio consolare ne 
informa la DGIT e lo Stato membro che presta assistenza. 
In tal caso, l’ufficio consolare si assume la responsabilità 
di offrire tutela consolare al cittadino italiano, conforme-
mente agli obblighi giuridici e alla prassi nazionale. 

 4. Qualora il cittadino italiano non sia in grado di ver-
sare all’autorità consolare dello Stato membro che pre-
sta assistenza i diritti applicabili al momento della pre-
sentazione della domanda, si applica quanto previsto 
dall’art. 71  -ter   del decreto legislativo 3 febbraio 2011, 
n. 71.   

  Art. 8.

      Validità dell’ETD UE    

     1. L’ETD UE ha una validità pari alla durata del viag-
gio per il quale è stato rilasciato. 

 Rientrano nel calcolo di tale durata le soste notturne 
necessarie e il tempo richiesto per le coincidenze di tra-
sporto. Il periodo di validità comprende una «franchigia» 
aggiuntiva di due giorni. Salvo circostanze eccezionali, la 
validità di un ETD UE non può superare i quindici giorni 
di calendario. 

 2. Il beneficiario di un ETD UE ha l’obbligo di restitu-
ire il documento all’arrivo a destinazione, indipendente-
mente dalla validità residua, alla polizia di frontiera o ad 
altro posto di polizia. Nell’ipotesi in cui il beneficiario di 
un ETD UE rilasciato da un ufficio consolare viaggi verso 
un altro Stato membro diverso dall’Italia, il beneficiario 
ha l’obbligo restituire il documento all’ufficio consolare 
territorialmente competente per la circoscrizione di resi-
denza nel Paese di destinazione.   

  Art. 9.

      Disposizioni finanziarie    

     1. L’ETD UE è rilasciato gratuitamente, salvo rimborso 
del solo costo dello stampato a valore ai sensi del decreto 
del Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica 5 febbraio 2001, recante «Criteri per la 
determinazione dei prezzi delle forniture alla pubblica 
amministrazione eseguite dall’Istituto Poligrafico e Zec-
ca dello Stato». Se non può ritirare personalmente il do-
cumento, il richiedente rimborsa altresì le relative spese 
di spedizione. 

 2. Gli importi di cui al comma 1 sono riscossi confor-
memente alle procedure previste per le tariffe consolari di 
cui agli articoli da 64 a 70 del decreto legislativo 3 feb-
braio 2011, n. 71. 

 3. Se non sono in grado di versare gli importi di cui al 
comma 2 al momento della presentazione della domanda, 
i richiedenti si impegnano al relativo rimborso utilizzan-
do il modulo    standard    di cui all’allegato I della direttiva 
(UE) 2015/637 conformemente agli articoli 24, comma 2  -
bis  , e 71  -ter   del decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71.   
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  Art. 10.

      Trattamento dei dati personali    

     1. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale è il titolare dei trattamenti dei dati persona-
li di cui al presente decreto. 

 2. I dati personali raccolti ai fini del rilascio del do-
cumento di viaggio provvisorio, inclusa l’immagine 
del volto o la fotografia del richiedente sono utilizzati 
al solo scopo di verificarne l’identità, stampare l’ade-
sivo uniforme ETD UE e agevolare il viaggio di detto 
richiedente. 

 3. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e l’ufficio consolare, quando prestano as-
sistenza diretta o quando sono consultati ai sensi del pre-
sente decreto, assicurano un adeguato livello di sicurezza 
dei dati personali del richiedente, in conformità a quanto 
previsto dal regolamento (UE) 2016/679, dal codice in 
materia di protezione dei dati personali di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e dalle disposizioni 
stabilite dalla disciplina di settore. 

 4. Fatto salvo quanto previsto dal regolamento (UE) 
2016/679, in particolare dagli articoli da 15 a 22, il richie-
dente cui è rilasciato un ETD UE ha il diritto di verificare 
i dati personali contenuti nel documento e, se necessario, 
di chiederne la rettifica mediante il rilascio di un nuovo 
documento. 

 5. L’ETD UE non contiene informazioni a lettura ottica 
che non figurino anche nelle sezioni di cui all’allegato II, 
parte A, numero 6. 

 6. I dati personali del richiedente sono conservati solo 
per il tempo necessario all’adempimento delle attività di-
sciplinate dal presente decreto, anche ai fini della riscos-
sione dei diritti eventualmente dovuti ai sensi del presente 
decreto. In nessun caso i dati personali sono conservati 
per più di centottanta giorni nei casi di cui all’art. 6 o per 
più di due anni nei casi di cui all’art. 7. Allo scadere del 
periodo di conservazione i dati personali del richiedente 
sono cancellati. 

 7. Gli ETD UE restituiti e tutte le relative copie sono 
tempestivamente distrutti e con modalità tali da garantire 
la sicurezza dei dati del richiedente, in conformità al re-
golamento (UE) 2016/679 e nel rispetto delle disposizioni 
stabilite dalla disciplina di settore.   

  Art. 11.

      Monitoraggio    

      1. La DGIT monitora periodicamente l’applicazione 
del presente decreto in base ai seguenti indicatori:  

   a)   numero di ETD UE rilasciati a norma dell’art. 3 
della direttiva (UE) 2019/997 e cittadinanza dei 
riceventi; 

   b)   numero di ETD UE rilasciati a norma dell’art. 7 
della direttiva (UE) 2019/997 e cittadinanza dei 
riceventi; 

   c)   numero di casi di frode e contraffazione di ETD 
UE. 

 2. La DGIT, in raccordo con il Ministero dell’interno 
per i profili di competenza, cura la raccolta e la produ-
zione dei dati necessari per misurare le variazioni degli 
indicatori di cui al comma 1 e comunica tali informazioni 
alla Commissione europea con cadenza annuale.   

  Art. 12.
      Entrata in vigore e disposizioni transitorie    

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla pubblicazione. 

 2. Gli ETD UE sono rilasciati conformemente al pre-
sente decreto a decorrere dall’8 dicembre 2025. 

 3. I moduli ETD realizzati conformemente alla decisio-
ne 96/409/PESC sono annullati e distrutti entro la data di 
cui al comma 1. 

 4. Gli ETD rilasciati dagli uffici consolari prima 
dell’8 dicembre 2025 mantengono la propria validità fino 
alla data di scadenza indicata sul documento. 

 Roma, 26 luglio 2024 

 Il Ministro: TAJANI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 settembre 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2440

  

  ALLEGATO  I 

     MODULO UNIFORME ETD UE 
  Il modulo uniforme ETD UE rispetta le seguenti prescrizioni:  

 1. Formato e dimensioni 
 Il modulo uniforme ETD UE è un documento pieghevole a tre ante 

rappresentato da un foglio singolo stampato su entrambi i lati e piega-
to in tre. Il pieghevole ha dimensioni conformi allo    standard    ISO/IEC 
7810 ID-3; 

 2. Pagina 1: copertina 
 La copertina del modulo uniforme ETD UE contiene nell’ordine 

i termini «UNIONE EUROPEA» in tutte le lingue ufficiali dell’Unio-
ne e i termini «   EMERGENCY TRAVEL DOCUMENT   » e «   TITRE DE 
VOYAGE PROVISOIRE   ». Essa contiene inoltre dodici stelle dorate che 
formano un cerchio; 

 3. Pagina 2: apposizione dell’adesivo uniforme ETD UE 
 L’adesivo uniforme ETD UE è saldamente apposto sulla seconda 

pagina del modulo uniforme ETD UE in modo da prevenirne la facile 
rimozione. L’adesivo uniforme ETD UE viene applicato e allineato al 
bordo della pagina. La zona dell’adesivo uniforme ETD UE a lettura 
ottica è allineata col bordo esterno della pagina. Il timbro delle autorità 
di rilascio è apposto sull’adesivo uniforme ETD UE in modo da oltre-
passarlo e sporgere sulla pagina; 

 4. Pagine 3 e 4: informazioni 
 La terza e la quarta pagina contengono le traduzioni dei termini 

«documento di viaggio provvisorio» e delle didascalie dell’adesivo uni-
forme ETD UE in tutte le lingue ufficiali dell’Unione, fatta eccezione 
per l’inglese e il francese. È riportato, inoltre, il seguente testo: «   This 
EU Emergency Travel Document is a travel document issued by a Mem-
ber State of the European Union for a single journey to the holder’s 
Member State of nationality or residence or, exceptionally, to another 
destination. Authorities of non-EU countries are hereby requested to al-
low the holder to pass freely without hindrance   .    Le présent titre de voya-
ge provisoire de l’UE est un titre de voyage délivré par un État membre 
de l’Union européenne aux fins d’un trajet unique vers l’État membre 
de nationalité ou de résidence du détenteur, ou, à titre exceptionnel, vers 
une autre destination. Les autorités des     pays tiers sont priées d’autori-
ser le détenteur du titre de voyage provisoire à circuler sans entraves   .»; 
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 5. Pagine 5 e 6: visti e timbri di ingresso/uscita 
 La quinta e sesta pagina recano l’intestazione «VISA/VISA» e 

sono riservate ai visti e ai timbri di ingresso/uscita se richiesti; 
 6. Numero del modulo uniforme ETD UE 
 Un numero di sette cifre è prestampato sul modulo uniforme EU 

ETD.   

  

  ALLEGATO  II 

     ADESIVO UNIFORME ETD UE 

 A. 

  L’adesivo uniforme ETD UE rispetta le seguenti prescrizioni:  
  Caratteristiche dell’adesivo uniforme ETD UE  
 1. L’adesivo uniforme EU ETD contiene un’immagine del volto 

del titolare, stampata conformemente a elevati requisiti di sicurezza, a 
meno che non sia utilizzata una fotografia a norma dell’art. 8, paragrafo 
5, della direttiva (UE) 2019/997 del Consiglio. L’immagine del volto o 
la fotografia è quella usata ai fini dell’art. 4, paragrafo 2, della direttiva 
(UE) 2019/997 del Consiglio. 

 2. L’adesivo uniforme EU ETD contiene caratteristiche di sicurez-
za che garantiscono una protezione sufficiente contro la falsificazione, 
tenendo conto in particolare delle caratteristiche di sicurezza utilizzate 
per il modello uniforme per i visti. 

 3. Sono utilizzate le medesime caratteristiche di sicurezza previste 
per tutti gli Stati membri dell’Unione europea. 

 4. Sull’adesivo uniforme ETD UE figurano l’abbreviazione «EU 
ETD/TVP UE»; i termini «   European Union/Union européenne   » ed 
il codice di tre lettere «EUE», come indicato nel documento ICAO 
9303. 

 5. L’adesivo uniforme EU ETD riporta il numero dell’adesivo 
uniforme ETD UE di sette cifre prestampato in nero con orientamento 
orizzontale. È utilizzato un carattere tipografico speciale. Questo nu-
mero è preceduto dal codice IT come indicato nel documento ICAO 
9303, che può essere prestampato o aggiunto all’atto della compilazio-
ne dell’adesivo uniforme EU ETD. A fini di sicurezza, lo stesso numero 
a sette cifre può essere prestampato più volte sull’adesivo uniforme 
ETD UE. 

  Sezioni da completare  
  6. L’adesivo uniforme ETD UE contiene sezioni per le seguenti 

informazioni:  
   a)   il paese di destinazione ed eventuali paesi di transito per i 

quali viene rilasciato l’ETD UE; 
   b)   lo Stato membro di rilascio e l’ubicazione dell’autorità di 

rilascio; 
   c)   la data di rilascio e la data di scadenza; 
   d)   il cognome e il nome, la cittadinanza, la data di nascita e il 

sesso del richiedente dell’ETD UE; 
   e)   il numero del modulo uniforme ETD UE cui sarà apposto 

l’adesivo uniforme ETD UE, di cui all’allegato I. 
 7. Le didascalie delle sezioni da compilare sono in inglese e fran-

cese e sono numerate. 
 8. Le date sono indicate con: due cifre per il giorno (la prima è uno 

zero quando il numero corrispondente al giorno si compone di unità); 
due cifre per il mese (la prima è uno zero quando il numero corrispon-
dente al mese si compone di unità); quattro cifre per l’anno. Giorno 
e mese sono seguiti da uno spazio vuoto. Per esempio: 20 01 2018 = 
20 gennaio 2018. 

 9. L’adesivo uniforme ETD UE contiene una sezione «annota-
zioni» che serve all’autorità di rilascio per indicare eventuali infor-
mazioni necessarie, per esempio il tipo e il numero del documento 
sostituito. 

  Informazioni a lettura ottica  
 10. L’adesivo uniforme ETD UE contiene le informazioni a lettura 

ottica in linea con il documento ICAO 9303 necessarie a facilitare i 
controlli alle frontiere esterne. Le lettere maiuscole «AE» sono utiliz-
zate come primi due caratteri della zona a lettura ottica per designare il 
documento come documento di viaggio provvisorio dell’UE. Nella zona 
a lettura ottica figura un testo stampato, visibile nella stampa di fon-
do, contenente la dicitura «Unione europea» in tutte le lingue ufficiali 
dell’Unione. Il testo non pregiudica le caratteristiche tecniche della zona 
a lettura ottica né la sua leggibilità. 

 11. È riservato uno spazio per l’eventuale aggiunta di un codice a 
barre bidimensionale comune. 

 B. 

 1. Le sezioni di cui alla parte A del presente allegato e la zona a 
lettura ottica sono completate in conformità del documento ICAO 9303. 

 2. Tutte le menzioni sull’adesivo uniforme ETD UE, compresa 
l’immagine del volto, sono stampate. Non sono ammesse modifiche 
manuali dell’adesivo uniforme ETD UE. In via eccezionale, in caso di 
forza maggiore tecnica, è consentito compilare manualmente l’adesivo 
uniforme ETD UE e apporre una fotografia. In tali casi la fotografia reca 
una protezione supplementare contro la sostituzione. Non può essere 
apportata nessuna modifica all’adesivo uniforme ETD UE compilato 
manualmente. 

 3. Se è rilevato un errore nell’adesivo uniforme ETD UE che non è 
stato ancora apposto sul modulo uniforme ETD UE, l’adesivo uniforme 
ETD UE è invalidato e distrutto. Se è rilevato un errore nell’adesivo 
uniforme ETD UE che è stato già apposto sul modulo uniforme ETD 
UE, entrambi sono invalidati e distrutti, ed è realizzato un nuovo adesi-
vo uniforme ETD UE. 

 4. L’adesivo uniforme ETD UE stampato e compilato in tutte le 
sue sezioni è apposto sul modulo uniforme ETD UE conformemente 
all’allegato I.   

  24A04763

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  6 settembre 2024 .

      Modifica ordinaria del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta (menzione tradiziona-
le specifica: denominazione di origine controllata) dei vini 
«Montecucco».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, così come modificato con regolamento (UE) 
2021/2117 del 2 dicembre 2021; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Se-
zione 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, re-
cante norme sulle denominazioni di origine, le indica-
zioni geografiche e le menzioni ntradizionali nel settore 
vitivinicolo; 
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 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/1606 della 
Commissione del 30 maggio 2023 che modifica il rego-
lamento delegato (UE) 2019/33 per quanto riguarda al-
cune disposizioni sulle denominazioni di origine protette 
e sulle indicazioni geografiche protette dei vini e sulla 
presentazione delle indicazioni obbligatorie dei prodotti 
vitivinicoli nonché norme specifiche relative all’indica-
zione e alla designazione degli ingredienti dei prodotti 
vitivinicoli e il regolamento delegato (UE) 2018/273 per 
quanto riguarda la certificazione dei prodotti vitivinicoli 
importati; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2023/1607 
della Commissione del 30 maggio 2023 che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 per quanto ri-
guarda l’adeguamento di taluni riferimenti giuridici; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante la disciplina organica della coltivazio-
ne della vite e della produzione e del commercio del 
vino; 

 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2021, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 83 
dell’8 aprile 2022, recante «Disposizioni nazionali appli-
cative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e 
n. 34/2019 e della legge n. 238/2016 concernenti la pro-
cedura per la presentazione e l’esame delle domande di 
protezione delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizio-
nali dei prodotti vitivinicoli, delle domande di modifica 
dei disciplinari di produzione e delle menzioni tradizio-
nali e per la cancellazione della protezione»; 

 Visto il decreto ministeriale 30 luglio 1998, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 185 
del 10 agosto 1998 con il quale è stata riconosciuta la 
denominazione di origine controllata dei vini «Montecuc-
co» ed approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 295 del 20 dicembre 2011 e sul sito internet del Ministe-
ro - sezione qualità - vini DOP e IGP, concernente l’appro-
vazione dei disciplinari di produzione dei vini DOP e IGP 
consolidati con le modifiche introdotte per conformare 
gli stessi agli elementi previsti dalla normativa dell’U.E. 
all’epoca vigente, nonché dei relativi fascicoli tecnici, ivi 
compreso il disciplinare consolidato della DOP «Monte-
cucco» e il relativo documento unico riepilogativo; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblica-
to sul sito internet del Ministero - Sezione Qualità - Vini 
DOP e IGP, con il quale è stato modificato il disciplinare 
di produzione della denominazione di origine controllata 
dei vini «Montecucco»; 

 Visto il decreto ministeriale 8 aprile 2024, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 89 
del 16 aprile 2024, con il quale è stato da ultimo modifi-
cato il disciplinare della denominazione di origine protet-
ta dei vini «Montecucco»; 

 Vista la nota del Consorzio tutela vini Montecucco con 
sede in Arcidosso (GR), acquisita agli atti in data 28 mag-
gio 2024 con prot. n. 0236420, concernente la richiesta di 
un’integrazione del disciplinare di produzione di cui al 
precedente comma, all’art. 7, laddove è previsto l’obbligo 
di riportare in etichetta il termine geografico più ampio 
«Toscana», al fine di prevedere lo smaltimento delle eti-
chette, in possesso dei produttori prive del termine ge-
ografico più ampio «Toscana», riferite alla vendemmia 
2023 e precedenti; 

 Vista la nota della Regione Toscana acquisita agli atti 
in data 19 giugno 2024 con prot. n. 0273332 con la quale 
è stato espresso il nulla osta all’accoglimento alla predet-
ta richiesta; 

  Ritenuto:  
 di dover approvare con il presente decreto un’in-

tegrazione all’art. 7 del disciplinare di produzione della 
DOP dei vini «Montecucco» al fine di prevedere una de-
roga all’obbligo di riportare in etichetta il termine geogra-
fico più ampio «Toscana», limitatamente ai prodotti della 
vendemmia 2023 e precedenti; 

 di dover procedere alla pubblicazione del presente 
decreto di integrazione al decreto ministeriale 8 aprile 
2024 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 89 del 16 aprile 2024 concernente la mo-
difica ordinaria del disciplinare di produzione della de-
nominazione di origine protetta dei vini «Montecucco» 
nonché alla comunicazione della stessa modifica alla 
Commissione UE, tramite il sistema informativo messo 
a disposizione ai sensi dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del 
regolamento UE n. 34/2019; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, registrata dall’U.C.B. il 4 luglio 
2024 al n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, con la 
quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, in co-
erenza con i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati 
alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai proce-
dimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’art. 7, del disciplinare di produzione della denomi-

nazione di origine protetta dei vini «Montecucco» di cui 
all’allegato A del decreto ministeriale 8 aprile 2024 richia-
mato in premessa, è integrato con il seguente comma 5:  

 «5. L’obbligo di cui al precedente comma 3 fa sal-
vo lo smaltimento delle etichette, non riportanti il termine 
geografico più ampio Toscana, conformi al precedente 
disciplinare, di cui al decreto ministeriale 7 marzo 2014, 
pubblicato sul sito internet del Ministero, purché siano 
utilizzate per le sole produzioni derivanti dalla vendem-
mia 2023 e precedenti.». 

 2. Il disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Montecucco», integrato con la modifica di cui al com-
ma 1, è riportato all’allegato A. 

 3. All’allegato B è riportato il documento unico 
consolidato.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 

il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. L’integrazione di cui all’art. 1 è comunicata, entro 
trenta giorni dalla predetta data di pubblicazione, alla 
Commissione UE tramite il sistema informativo «e-Am-
brosia» messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, par. 
1, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 34/2019. Le stes-
se modifiche entrano in vigore nel territorio dell’Unione 
europea a seguito della loro pubblicazione da parte della 
Commissione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea, entro tre mesi dalla data della citata comunicazione. 

 3. Il presente decreto, unitamente al disciplinare di pro-
duzione consolidato con l’integrazione di cui all’art. 1 del 
presente decreto, sarà pubblicato sul sito internet del Mi-
nistero - Sezione Qualità - Vini DOP e IGP e nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 settembre 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA DEI VINI «MONTECUCCO» 

 Art. 1. 

  Denominazione  
  1. La denominazione di origine controllata «Montecucco» è riser-

vata ai vini che rispondono alle condizioni e ai requisiti stabiliti dal 
presente disciplinare di produzione per le seguenti tipologie:  

  Rosso, anche con menzione riserva:  
 Rosato; 
 Bianco; 
 Vermentino; 
 Vin Santo; 
 Vin Santo Occhio di Pernice. 
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 Art. 2. 

  Base ampelografica  

  1. I vini a denominazione di origine controllata «Montecucco» de-
vono essere ottenuti da uve prodotte nelle zone di produzione delimitate 
nel successivo art. 3 e provenienti da vigneti aventi, nell’ambito azien-
dale, la seguente composizione ampelografica:  

  «Montecucco» Rosso e Rosso con menzione riserva:  
 Sangiovese, almeno 60%. 

 Possono concorrere alla produzione di detto vino, le uve a bacca 
rossa di altri vitigni idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione 
Toscana, fino ad un massimo del 40% con l’esclusione della Malvasia 
Nera, Malvasia Nera di Brindisi e Aleatico. 

  «Montecucco» Rosato:  
 Sangiovese e Ciliegiolo, da soli o congiuntamente, almeno il 

60%. 
 Possono concorrere alla produzione di detto vino, da sole o con-

giuntamente, le uve a bacca rossa di altri vitigni idonei alla coltivazione 
nell’ambito della Regione Toscana, fino ad un massimo del 40% con 
l’esclusione della Malvasia Nera, Malvasia Nera di Brindisi e Aleatico. 

  «Montecucco» Bianco:  
 Trebbiano toscano e Vermentino bianco, da soli o congiunta-

mente, almeno il 40%. 
 Possono concorrere alla produzione di detto vino, da sole o con-

giuntamente, le uve a bacca bianca di altri vitigni idonei alla coltiva-
zione nell’ambito della Regione Toscana, fino ad un massimo del 60%. 

  «Montecucco» Vermentino:  
 Vermentino, almeno 85%. 

 Possono concorrere alla produzione di detto vino, da sole o con-
giuntamente, le uve a bacca bianca di altri vitigni idonei alla coltiva-
zione nell’ambito della Regione Toscana, fino ad un massimo del 15%. 

  «Montecucco» Vin Santo:  
 Malvasia bianca lunga, Grechetto bianco e Trebbiano tosca-

no, da soli o congiuntamente, almeno il 70%. 
 Possono concorrere alla produzione di detto vino, le uve a bacca 

bianca di altri vitigni idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione 
Toscana, fino ad un massimo del 30%. 

  «Montecucco» Vin Santo Occhio di Pernice:  
 Sangiovese, minimo 70%. 

 Possono concorrere alla produzione di detto vino, le uve a bacca 
rossa di altri vitigni idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione 
Toscana, fino ad un massimo del 30%. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione delle uve  

  1. 1. La zona di produzione delle uve è collocata all’interno della 
Provincia di Grosseto e comprende le zone vocate dei Comuni di Cini-
giano, Civitella Paganico, Campagnatico, Castel del Piano, Roccalbe-
gna, Arcidosso e Seggiano. Tale zona è così delimitata:  

 a nord il confine parte dall’ incrocio della s.s. 223 con il confine 
amministrativo del Comune di Civitella Paganico e lungo di esso prose-
gue fino ad incrociare in direzione sud-est il confine amministrativo del 
Comune di Cinigiano in prossimità della linea ferroviaria Siena - Monte 
Antico. 

 Da qui, seguendo il confine del Comune di Cinigiano, prosegue 
in direzione est fino ad incontrare il confine amministrativo del Comune 
di Castel del Piano lungo di esso in direzione nord-est fino ad incontrare 
il confine amministrativo del Comune di Seggiano, segue detto confine 
fino ad incontrare la s.s. 323 al ponte sul fosso Ansitonia, si prosegue 
lungo detta statale 323 in direzione sud e fino all’incrocio con la strada 
provinciale 64 nei pressi del centro abitato di Castel del Piano. 

 Da qui la delimitazione prosegue fino a quando la strada non 
incontra il confine amministrativo del Comune di Castel del Piano, si 
continua lungo detto confine in direzione sud-est lungo il torrente Ente 
fino al ponte della Peve sul torrente Ente stesso, si prosegue lungo la 
provinciale n. 26 (Arcidosso) in direzione nord fino ad incontrare il 
confine amministrativo del Comune di Arcidosso e si segue detto con-

fine fino a quando non si incrocia il torrente Zancona in direzione sud 
fino ad incontrare il confine amministrativo del Comune di Cinigiano 
a sud dell’abitato di Monticello Amiata in località Banditaccia. Da qui 
si prosegue lungo il confine di Cinigiano fino ad incontrare la strada 
provinciale n. 55 (Cinigiano-Stribugliano-Vallerona), si prosegue a sud-
ovest, lungo detta strada sino al centro abitato di Stribugliano. Da qui 
si procede, in direzione sud-ovest, lungo la strada provinciale che si 
ricongiunge alla strada provinciale cinigianese, sino in prossimità del 
podere Il Cavallino. Da qui si prosegue sino al torrente Trasubie a quota 
308 e quindi lungo il fosso Istrico, in direzione sud-ovest, sino a quota 
400, dove percorrendo la strada interna per podere Pian di Simone, in 
direzione sud ci si ricollega alla strada provinciale n. 24 (Baccinello-
Cana). Da qui si prosegue in direzione Baccinello sino all’incrocio della 
strada vicinale dell’Orto di Boccio che si segue sino ad intersecare con 
il fosso dell’Atleta. Da questo punto seguendo il corso del fosso dell’At-
leta, il confine di ricongiunge alla strada provinciale n. 24. Detta strada 
si percorre sino al limite amministrativo del Comune di Scansano e di 
seguito, in direzione ovest, sino al limite amministrativo del Comune di 
Campagnatico in prossimità del podere Repenti. Lungo il confine del 
Comune di Campagnatico si prosegue in direzione sud-ovest e poi verso 
nord fino al punto di incrocio con il Comune di Civitella Paganico nei 
pressi della località Poggio dei Massani. Lungo il confine del Comune 
di Civitella Paganico si prosegue verso nord fino al punto di partenza 
dove questo incrocia la s.s. 223. 

 Art. 4. 

  Norme per la viticoltura  

 1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini a denominazione di origine controllata «Monte-
cucco» di cui all’art. 1 devono essere quelle tradizionali della zona o 
comunque atte a conferire alle uve, al mosto ed al vino derivato le spe-
cifiche caratteristiche di qualità. Sono da considerarsi pertanto idonei ai 
fini dell’iscrizione allo schedario viticolo unicamente quelli collinari di 
giacitura e orientamento adatti con sufficiente altitudine e buona siste-
mazione idraulico-agraria. 

 Sono da escludere, e non iscrivibili al predetto schedario, i vigneti 
ubicati in terreni umidi, su fondi valle ed in terreni fortemente argillosi. 

 2. La densità di impianto deve essere quella generalmente usata in 
funzione delle caratteristiche peculiari delle uve e dei vini. Per gli im-
pianti realizzati a partire dal 10 agosto 1998 la densità dei ceppi calcola-
ti sui sesti di impianto non potrà essere inferiore a 3300 piante ad ettaro. 

 3. È vietata ogni pratica di forzatura. È consentita l’irrigazione di 
soccorso. 

 4. La resa massima di uva per ettaro in coltura specializzata non 
deve superare 9 tonnellate per i vini a denominazione di origine control-
lata «Montecucco» Rosso, Rosso riserva, Rosato e Vin Santo Occhio di 
Pernice e 11 tonnellate per i vini a denominazione di origine controllata 
«Montecucco» Bianco, Vermentino e Vin Santo. 

 A detti limiti, anche in annate eccezionalmente favorevoli, la resa 
dovrà essere riportata, purché la produzione non superi del 20% il limite 
medesimo, fermi restando i limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui 
trattasi. 

 L’eccedenza delle uve, nel limite massimo del 20%, non ha diritto 
alla denominazione di origine controllata. 

 Fermi restando i limiti sopra indicati la produzione per ettaro in 
coltura promiscua deve essere calcolata, rispetto a quella specializzata, 
sulla base dell’effettiva superficie coperta dalla vite. 

 5. Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare al vino un 
titolo alcolometrico volumico naturale minimo di 12,00% vol. per i vini 
a denominazione di origine controllata «Montecucco» Rosso, Rosso 
con menzione riserva e Vin Santo Occhio di Pernice, di 11% vol. per i 
vini a denominazione di origine controllata «Montecucco» Bianco, Ro-
sato, Vermentino e Vin Santo. 
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 Art. 5. 

  Norme per la vinificazione  

 1. Le operazioni di vinificazione, di appassimento delle uve e di 
invecchiamento e di imbottigliamento dei vini devono essere effettuate 
nell’ambito della Provincia di Grosseto. 

 Tuttavia, tali operazioni, anche separatamente, sono consentite 
in cantine situate al di fuori della zona di cui al precedente paragrafo, 
purché all’interno del territorio amministrativo della Regione Toscana, 
sempre che tali cantine siano di pertinenza di aziende che in esse vinifi-
chino, singolarmente o collettivamente uve idonee alla produzione della 
DOC dei vini «Montecucco» attenute da vigneti in conduzione. 

 2. Conformemente alla pertinente normativa dell’Unione europea, 
l’imbottigliamento o il condizionamento deve aver luogo nella predetta 
zona geografica delimitata per salvaguardare la qualità, la reputazione e 
garantire l’origine del prodotto. 

 L’imbottigliamento fa parte integrante del procedimento di pro-
duzione del vino, costituendo una fase specifica dell’elaborazione del 
prodotto. Il controllo delle operazioni di imbottigliamento ha, pertanto, 
lo scopo di salvaguardare meglio la qualità del prodotto e, di conse-
guenza, la reputazione della denominazione, di cui gli operatori assu-
mono ormai, pienamente e collettivamente, in modo diretto o indiretto, 
la responsabilità. 

 Il trasporto e l’imbottigliamento al di fuori della regione di pro-
duzione può mettere in pericolo la qualità del vino; l’imbottigliamen-
to entro la zona di produzione ha proprio lo scopo di salvaguardare 
le caratteristiche particolari e la qualità del prodotto, in quanto affida 
l’applicazione e il controllo del rispetto di tutte le regole riguardanti il 
trasporto e l’imbottigliamento medesimo all’organismo associativo dei 
produttori, il Consorzio di tutela, e all’ente terzo di certificazione che 
opera in zona, vale a dire a coloro che posseggono le cognizioni e il 
   know-how    necessari e che hanno un interesse fondamentale al manteni-
mento della reputazione acquisita. 

 L’imbottigliamento del vino costituisce un’operazione importante 
la quale, se non viene effettuata nel rispetto di condizioni rigorose, può 
nuocere gravemente alla qualità del prodotto; essa infatti, non si riduce 
al mero riempimento di recipienti vuoti, ma comporta di norma, prima 
del travaso, una serie di complessi interventi enologici (filtraggio, chia-
rificazione, trattamento a freddo,   ecc  ) che, se non sono eseguiti in con-
formità delle regole dell’arte, possono compromettere la qualità e mo-
dificare le caratteristiche del vino. È altrettanto evidente che il trasporto 
alla rinfusa del vino, se non viene effettuato in condizioni ottimali, può 
nuocere gravemente alla qualità di quest’ultimo; se le condizioni di tra-
sporto non sono perfette, infatti, il vino può essere esposto a fenomeni 
di ossidoriduzione che sarà tanto più sensibile quanto maggiore è la di-
stanza percorsa e che potrà nuocere alla qualità del prodotto e, inoltre, 
sarà soggetto al rischio di sbalzi di temperatura. 

 Per questo motivo le condizioni ottimali saranno più sicuramen-
te garantite se le operazioni di imbottigliamento vengono effettuate da 
imprese stabilite nella zona dei beneficiari della denominazione Monte-
cucco e operanti sotto il diretto controllo di questi, giacché tali impresse 
dispongono di un’esperienza specifica e, soprattutto, di una conoscenza 
approfondita delle caratteristiche specifiche del vino in questione, delle 
quali occorre evitare lo snaturamento o la scomparsa al momento della 
messa in bottiglia; analogamente, anche in caso di trasporto alla rinfusa 
del vino all’interno della zona di produzione, pur trattandosi di distanze 
molto brevi, il ripristino delle caratteristiche iniziali del prodotto sarà 
affidato a imprese che offrono a tale scopo tutte le garanzie in termini di 
   know-how    e, anche qui, di conoscenza ottimale del vino. 

 3. Nella vinificazione ed elaborazione devono essere seguiti i crite-
ri tecnici più razionali ed effettuate le pratiche enologiche atte a conferi-
re al prodotto finale le migliori caratteristiche di qualità. 

 4. È consentito l’arricchimento dei mosti e dei vini di cui all’art. 1, 
fatta eccezione per le tipologie Vin Santo e Vin Santo Occhio di Pernice, 
nei limiti e condizioni stabilite dalle norme unionali e nazionali. 

 5. La tipologia «rosato» deve essere ottenuta con la vinificazione in 
«rosato» delle uve a bacca rossa. 

 6. La resa massima dell’uva in vino finito non deve essere supe-
riore al 70% per i vini a denominazione di origine controllata «Monte-
cucco». Qualora superi detto limite, ma non il 75%, l’eccedenza non ha 
diritto alla denominazione di origine controllata. Oltre il 75% decade 
il diritto alla denominazione di origine controllata per tutto il prodotto. 

 Tuttavia, la resa massima dell’uva in vino finito della denomina-
zione di origine controllata «Montecucco» Vin Santo e Vin Santo Oc-
chio di Pernice non deve essere superiore al 35%. 

 7. Il vino a denominazione di origine controllata «Montecucco» 
Rosso non può essere immesso al consumo prima del 1° settembre 
dell’anno successivo a quello di produzione delle uve. 

 8. Il vino a denominazione di origine controllata «Montecucco» 
Rosso con menzione riserva non può essere immesso al consumo prima 
del 1° novembre del secondo anno successivo a quello di produzione 
delle uve, fermo restando il periodo di invecchiamento obbligatorio 
complessivo di diciotto mesi di cui dodici mesi in contenitori di legno 
e di sei mesi di affinamento in bottiglia. Il periodo di invecchiamento 
decorre dal 1° novembre dell’anno di produzione delle uve. 

 9. I vini a denominazione di origine controllata «Montecucco» 
Bianco, Rosato e Vermentino non possono essere immessi al consumo 
prima del 1° febbraio dell’anno successivo a quello di produzione delle 
uve. 

  10. Il tradizionale metodo di vinificazione per l’ottenimento dei 
vini a denominazione di origine controllata «Montecucco» Vin Santo e 
Vin Santo Occhio di Pernice prevede quanto segue:  

 l’uva, dopo aver subito un’accurata cernita, deve essere sottopo-
sta ad appassimento naturale; l’appassimento delle uve deve avvenire 
in locali idonei ed è ammessa una parziale disidratazione con aria ven-
tilata. L’uva deve raggiungere, prima dell’ammostatura, un contenuto 
zuccherino non inferiore al 26%. La conservazione e l’invecchiamento 
dei vini Vin Santo e del Vin Santo Occhio di Pernice deve avvenire in 
recipienti di legno (caratelli) di capacità non superiore a 500 litri per un 
periodo minimo di diciotto mesi a decorrere dal 1° gennaio successivo 
all’anno di raccolta. 

 L’immissione al consumo del Vin Santo e del Vin Santo Occhio 
di Pernice può avvenire a partire dal 1° novembre del terzo anno suc-
cessivo a quello di produzione delle uve, e al termine del periodo di in-
vecchiamento, il prodotto deve avere un titolo alcolometrico volumico 
totale minimo del 16% vol. 

 Art. 6. 

  Caratteristiche dei vini al consumo  

  1. I vini a denominazione di origine controllata «Montecucco» 
all’atto dell’immissione al consumo devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

  «Montecucco» Rosso:  
 colore: rosso rubino intenso; 
 odore: vinoso e ampio; 
 sapore: armonico, asciutto giustamente tannico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00 % vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l. 

  «Montecucco» Rosso con menzione riserva:  
 colore: rosso rubino intenso tendente al granato; 
 odore: ampio, vinoso, elegante, caratteristico; 
 sapore: pieno, asciutto, caldo, elegante con eventuale sentore 

di legno; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol.; 

 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 25,0 g/l. 

  «Montecucco» Rosato:  
 colore: dal rosa tenue al rosa cerasuolo; 
 odore: fresco e fruttato; 
 sapore: sapido, secco, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,5 g/l. 

  «Montecucco» Bianco:  
 colore: giallo paglierino; 
 odore: delicato, fresco, più o meno fruttato; 
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 sapore: asciutto, fresco, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l. 

  «Montecucco» Vermentino:  
 colore: giallo paglierino; 
 odore: delicato, fresco e caratteristico; 
 sapore: asciutto, morbido e sapido; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l. 

  «Montecucco» Vin Santo:  
 colore: dal giallo dorato all’ambrato intenso; 
 odore: profumo intenso caratteristico di frutta matura; 
 sapore: intenso e vellutato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 17,00 % vol. di 

cui almeno il 12,00 % vol. svolto; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 acidità volatile massima: 28,0 meq/l; 
 estratto non riduttore minimo: 25,0 g/l. 

  «Montecucco» Vin Santo Occhio di Pernice:  
 colore: tra l’ambrato e topazio intenso con ampia unghia ros-

siccia che si fa marrone con l’età; 
 odore: profumo intenso, ricco, complesso, caratteristico di 

frutta matura e di altre sfumature; 
 sapore: persistente con retrogusto dolce; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 20,00 % vol. di 

cui almeno il 15,00 % vol. svolto; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 acidità volatile massima: 28,0 meq/l; 
 estratto non riduttore minimo: 27,0 g/l. 

 Art. 7. 

  Etichettatura, designazione e presentazione  

 1. Ai vini a denominazione di origine controllata «Montecucco» è 
vietata l’aggiunta di qualsiasi specificazione aggiuntiva diversa da quel-
la prevista dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi «extra», 
«fine», «scelto», «selezionato» e «similari». 

 È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento 
a nomi, ragioni sociali, e marchi privati non aventi significato laudativo 
e non idonei a trarre in inganno il consumatore. 

 2. Nella designazione dei vini a denominazione di origine control-
lata «Montecucco» può inoltre essere utilizzata la menzione «vigna» a 
condizione che sia seguita dai relativi toponimi o nomi tradizionali che 
devono figurare in un apposito elenco regionale ai sensi dell’art. 31, 
comma 9 della legge n. 238/2016, e che la relativa superficie sia distin-
tamente specificata nello schedario viticolo. Inoltre, la vinificazione, 
l’elaborazione e la conservazione del vino devono avvenire in recipienti 
separati, e, tale menzione, seguita dal toponimo o nome tradizionale, 
deve essere riportata nella denuncia delle uve, nei registri e nei docu-
menti di accompagnamento. 

 3. Per tutte le tipologie dei vini a denominazione di origine con-
trollata «Montecucco» è obbligatoria l’indicazione dell’annata di pro-
duzione delle uve. 

 Per i vini designati con la denominazione di origine controllata 
«Montecucco» è obbligatoria l’indicazione in etichetta del nome geo-
grafico più ampio «Toscana». 

 4. Il nome geografico «Toscana» deve figurare in caratteri di altez-
za non superiore ai 2/3 (due terzi) rispetto a quelli utilizzati per l’indica-
zione della denominazione «Montecucco». 

  Il nome geografico «Toscana» deve essere sempre posto al di sotto 
della menzione specifica tradizionale «Denominazione di origine con-
trollata» (per esteso o con le sigle DOC o D.O.C.) oppure dell’espres-

sione europea «Denominazione di origine protetta», secondo la succes-
sione di seguito indicata:  

 Montecucco; 
  denominazione di origine controllata (o con le sigle DOC o 

D.O.C.) oppure denominazione di origine protetta:  
 Toscana. 

 I caratteri del nome Toscana devono avere lo stesso font (tipo di 
carattere), stile, spaziatura, evidenza, colore e intensità colorimetrica dei 
caratteri che compongono il nome Montecucco. 

 Inoltre tutte le indicazioni elencate devono figurare su uno sfondo 
uniforme. 

 5. L’obbligo di cui al precedente comma 3 fa salvo lo smaltimento 
delle etichette, non riportanti il termine geografico più ampio Toscana, 
conformi al precedente disciplinare, di cui al decreto ministeriale 7 mar-
zo 2014, pubblicato sul sito internet del Ministero, purché siano utilizza-
te per le sole produzioni derivanti dalla vendemmia 2023 e precedenti. 

 Art. 8. 

  Confezionamento  

 1. I vini a denominazione di origine controllata «Montecucco» 
devono essere immessi al consumo esclusivamente in bottiglie dei tipi 
bordolese o borgognona di capacità non superiore a 6 litri. 

 2. Per la tappatura dei vini denominazione di origine controllata 
«Montecucco» è obbligatorio il tappo di sughero ad esclusione dei vini 
«Montecucco» Rosso in contenitori non superiori a 0,50 litri «Monte-
cucco» Bianco, «Montecucco» Rosato e «Montecucco» Vermentino, i 
quali possono essere chiusi con altri dispositivi previsti dalla normativa 
vigente in materia. 

 3. Per la tipologia Rosso con la menzione «riserva» e per quelle 
recanti la menzione «vigna» sono consentite soltanto bottiglie di vetro 
aventi forma ed abbigliamento consoni ai caratteri dei vini di pregio, 
con volume nominale fino a 6 litri e con chiusura a tappo di sughero 
raso bocca. 

 Art. 9. 

  Legame con l’ambiente geografico  

    A)   Informazioni sulla zona geografica  

 A.1. Fattori naturali rilevanti per il legame. 
 La zona geografica delimitata ricade nella parte meridionale della 

Regione Toscana e, in particolare, nel lembo orientale della Provincia 
di Grosseto, in una vasta area che si estende dalle pendici del Monte 
Amiata fino agli ultimi rilievi prima della Città di Grosseto, con un pro-
lungamento in direzione nord e nord-est, fino ai confini con la Provin-
cia di Siena, delimitati in parte dal corso del fiume Ombrone e del suo 
affluente Orcia. L’area delimitata comprende tutto o parte del territorio 
comunale di Cinigiano, Civitella Paganico, Campagnatico, Castel del 
Piano, Roccalbegna, Arcidosso e Seggiano, con esclusione del fondo 
valle. 

 I terreni dell’area presentano una grande varietà di litologie, data 
dalla sovrapposizione di diverse unità tettoniche, sulle quali poggiano in 
discordanza sedimenti trasgressivi marini e continentali di età neogeni-
ca e quaternaria (neoautoctono) e depositi fluvio-lacustri plio-quaternari 
ed attuali; una vasta zona all’interno dell’area interessata è occupata 
proprio da sedimenti miocenici e pliocenici e del quaternario, mentre a 
nord affiorano formazioni di età più antica. Essi derivano fondamental-
mente dal disfacimento di rocce arenarie, con o senza la partecipazione 
di rocce calcaree. 

 L’area è caratterizzata da rilievi di bassa e media/medio-alta collina 
su formazioni prevalentemente marnose, marnoso-pelitiche e pelitiche 
che danno origine a suoli franchi, ricchi di pietrosità e scheletro, mode-
rata acqua disponibile per le piante. 

 La quota media è di circa 200 metri s.l.m. (i vigneti sono ubica-
ti approssimativamente a quote comprese tra 120 e 500 metri s.l.m.), 
mentre la pendenza oscilla intorno all’8%; l’esposizione media è a est 
sud-est. 
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 Il clima dell’area è di tipo mediterraneo caratterizzato da stress 
idrici più o meno accentuati nelle fasi che precedono la maturazione 
dell’uva e buone escursioni termiche tra giorno e notte. Le precipita-
zioni, disordinate e talvolta anche di elevata intensità, sono concentrate 
soprattutto nei mesi autunnali-invernali (massimo della piovosità loca-
lizzato tra la fine di ottobre e la prima decade di dicembre, col mese 
di novembre caratterizzato dai valori più elevati), mentre nel periodo 
compreso tra gennaio e maggio la pioggia è distribuita in maniera un 
po’ più omogenea con valori comparabili, che diminuiscono progressi-
vamente dalla prima decade di maggio, fino a raggiungere un minimo 
assoluto tra la prima e la terza decade di luglio, tanto che si può parlare 
di un’aridità di regola prolungata nella primavera e spesso accentuata 
nei mesi estivi. Può essere considerato un valore medio di precipitazioni 
annue intorno ai 750-800 mm, con un minimo di 19,5 mm nel mese di 
luglio (dato medio) e un massimo di 115 mm nel mese di novembre 
(dato medio), ed una temperatura media annua di 14-14,5°C; l’indice di 
Huglin si attesta tra 2.300 e 2.500 unità. 

 Le estati sono per lo più siccitose e le condizioni di aridità sono 
accentuate dai venti che soffiano con frequenza soprattutto dal terzo al 
quarto quadrante; in particolare, nella primavera soffiano venti di Sci-
rocco e di Libeccio, mentre nell’estate il Maestrale che, sebbene pro-
venga dal mare, è asciutto, regolando di fatto la temperatura; in inverno 
non è raro, invece, che soffi, anche in modo violento, la Tramontana. 

 A.2. Fattori umani rilevanti per il legame. 
 I fattori umani legati al territorio di produzione, che per consolidata 

tradizione hanno contribuito ad ottenere i vini del «Montecucco», sono 
di fondamentale rilievo. In questa area, infatti, esistono testimonianze 
della coltivazione della vite che risalgono al periodo etrusco - e che, 
attraversando i secoli ed i fatti del territorio, dei suoi abitanti e dei suoi 
governanti, sono giunte fino ai giorni nostri. 

 Partendo dalle epoche più lontane si può sicuramente affermare 
come la presenza della viticoltura nel territorio del Montecucco risalga 
quantomeno all’epoca etrusca, come testimoniano alcuni reperti rin-
venuti nella zona di Seggiano e del Potentino, tra i quali annotiamo, 
oltre al vasellame, anche i tradizionali    pithoi   , recipienti particolari per 
la raccolta del vino proveniente dalla pigiatura delle uve e dai torchi, i 
quali venivano interrati fino all’orlo, nelle vicinanze dei torchi, e vi si 
raccoglieva il pigiato, che poi fermentava. 

 La successiva dominazione romana accentuò la tendenza al miglio-
ramento delle tecniche di vinificazione, che rimasero insuperate fino al 
medioevo; di questo periodo storico, sono i documenti conservati presso 
gli archivi monastici, a confermare la diffusione della coltivazione del-
la vite, che acquista particolare importanza come pianta colonizzatrice, 
tanto che governanti e feudatari riconobbero la necessità di concedere 
terre adatte per questa coltura, che ebbe particolare protezione con appo-
site norme statutarie. In occasione delle lottizzazioni dei terreni feudali 
e comunali, furono infatti indicati esplicitamente, «concessioni di terre 
in zone a vocazione viticola». In certi casi, come a Castel del Piano nel 
Cinquecento, l’attività viticola poteva, in parte o completamente, sosti-
tuirsi al salario in moneta (Statuti di Castel del Piano), mentre nella zona 
di Montegiovi essa era fondamentale per il sostentamento delle popo-
lazioni che vivevano del lavoro dei campi e del bosco (Piccinni, 1988). 

 Nella relazione del dott. Alfonso Ademollo all’inchiesta parlamen-
tare Iacini (1884), si mette chiaramente in evidenza le qualità dei vini 
prodotti nella maggior parte delle zone viticole del territorio della Pro-
vincia di Grosseto. L’Ademollo, nel fornire interessanti informazioni 
sulla situazione viticola della provincia, così scriveva: «La vite ha sem-
pre allignato, fino dalle epoche più remote, nella Provincia di Grosseto. 
Le varietà di vite da noi conosciute e coltivate sono molte, poiché si può 
asserire che tutte le varietà di sì prezioso sarmento, anche le esotiche, 
vegetano bene nel nostro suolo… Le vigne pure da qualche tempo si 
sono estese ed hanno migliorato nel proprio prodotto, ma tuttavia anche 
per questo lato la Provincia di Grosseto sarebbe capace di più, poiché la 
vite cresce benissimo e porge preziosi e squisiti grappoli in ogni parte 
della provincia, perché non abbiamo veramente né caldi né freddi ecces-
sivi, […] perché dovunque trovasi terreni leggeri, permeabili, aridi nelle 
parti elevate, dovute a sabbie, a rocce decomposte, a detriti vulcanici e 
sassaie». Da ciò la categorica affermazione: «La Provincia di Grosseto, 
per cinque sesti ha terreno adatto alla viticoltura». Parlando dei pregi e 
dei difetti del vino prodotto nella zona Ademollo così si esprimeva: «II 
vino, questo benefico liquido che ha tanta importanza nella pubblica e 
privata economia, come nella pubblica e privata salute, viene prodotto 
dai nostri viticoltori con sempre crescente progresso e accuratezza in 
ogni parte della Provincia di Grosseto, sia nella zona piana, che in quella 
montuosa, e per la bontà e quantità in alcuni comuni è di una rendita 
importante ai proprietari […]». 

 Già prima del 1900 i vini prodotti nel Comune di Castel del Pia-
no erano conosciuti, come si evince dai risultati delle analisi chimiche 
effettuate presso l’Istituto di chimica agraria dell’Università di Pisa 
(1895). Più in particolare per la produzione di uno di questi vini rossi 
concorrevano «Brunello», «Tintura di Spagna» ed altre uve bianche. 

 Le testimonianze verbali dei discendenti dei viticoltori del secolo 
scorso indicano alcune località famose perché capaci di dare un vino 
di più elevata qualità, come la vigna di Campo Rombolo, le vigne del 
Poggetto, entrambe ubicate ai Poggi del Sasso (Scalabrelli et al. 2006). 

 In tempi recenti il recupero, l’identificazione e la valorizzazione 
di germoplasma locale sta assumendo sempre maggiore importanza in 
Toscana, regione particolarmente ricca di varietà autoctone, come dimo-
strato dall’elevato numero di vitigni iscritti al Registro regionale delle 
risorse genetiche autoctone ai sensi della legge regionale n. 50/1997. E 
di particolare interesse risultano le zone che dal punto di vista ampelo-
grafico non hanno subito interferenze ed introduzioni di materiale nel 
corso dell’ultimo secolo, particolarmente dopo l’invasione fillosserica; 
questo accade soprattutto per alcune specifiche zone della Toscana ed in 
particolare, nella zona del Montecucco, per quelle di Castel del Piano, 
Cinigiano e Seggiano, come risulta da documenti storici (Imberciadori, 
1980, Balestracci, 1988; Piccinini, 1990; Scalabrelli, 1999; Ciuffoletti 
e Nanni, 2002;) e da recenti indagini compiute sul territorio (Scalabrelli 
et al. 2006; Scalabrelli, 2007). 

 La ricchezza del patrimonio ampelografico è sottolineata dal repe-
rimento di una serie di vitigni locali attualmente in studio da parte delle 
Università di Firenze e di Pisa e dalla realizzazione di un apposito cam-
po di collezione in località Poggi del Sasso ma anche dal ritrovamento 
di un vigneto franco di piede dell’età di circa 200 anni, recentemente 
denominato «Vigneto museo». 

 Furono questi i presupposti che portarono alla richiesta di rico-
noscimento dell’indicazione geografica (I.G.) «Montecucco» Bianco, 
Rosso e Rosato, avvenuto con decreto ministeriale 7 gennaio 1989, 
preceduta dalla I.G. «Monte Antico» (decreto ministeriale 19 gennaio 
1980) relativa a vini prodotti in parte dell’attuale zona di produzione 
dei vini Montecucco (parte del Comune di Civitella Paganico). Alla fine 
degli anni ’90, tuttavia, si fece più forte la consapevolezza da parte della 
filiera vitivinicola che il territorio del Montecucco poteva aspirare al ri-
conoscimento della denominazione di origine controllata per i vini pro-
dotti nella zona, che verrà attribuito col decreto ministeriale del 30 lu-
glio 1998 per i vini bianchi e rossi del «Montecucco» incentrati, per lo 
più, sulle uve dei vitigni Sangiovese, Trebbiano toscano e Vermentino. 
La denominazione «Montecucco» abbraccia una zona più ampia della 
località Montecucco, sita nel Comune di Cinigiano, riconosciuta, come 
detto, nel 1989 come indicazione geografica: l’utilizzo di questo nome è 
giustificato dal fatto che i vini prodotti nell’area circostante alla suddetta 
località avevano dimostrato negli anni di possedere caratteristiche ana-
loghe ai vini della suddetta I.G., tanto da essere facilmente identificati 
dai consumatori. 

 Negli anni successivi al riconoscimento della Doc, l’opera di spe-
rimentazione colturale, l’uso di varietà diverse ed i conseguenti risul-
tati hanno convinto la filiera vitivinicola a qualificare maggiormente 
i vini ottenuti sul territorio del Montecucco, estrapolando la tipologia 
varietale «Sangiovese» (riconosciuta a Docg autonoma e separata) ed 
integrando le tipologie contemplate nella Doc con l’inserimento del Ro-
sato e di quelle tradizionali Vin Santo e Vin Santo occhio di pernice 
(modifica del disciplinare di produzione di cui al decreto ministeriale 
del 9 settembre 2011). 

  L’incidenza dei fattori umani, nel corso della storia, è riferita, in 
particolare, alla puntuale definizione dei seguenti aspetti tecnico-pro-
duttivi, che costituiscono parte integrante del vigente disciplinare di 
produzione:  

 base ampelografica dei vigneti: i vitigni idonei alla produzione 
del vino in questione sono quelli tradizionalmente coltivati nell’area ge-
ografica considerata, e cioè,    in primis   , i vitigni autoctoni Sangiovese, 
Ciliegiolo, Trebbiano toscano, Vermentino, Malvasia bianca lunga e 
Grechetto, affiancati da varietà eventualmente presenti tra i vitigni com-
plementari, come ad esempio Canaiolo nero, Colorino, Syrah, Alicante, 
Merlot, Cabernet Sauvignon, Petit verdot e Montepulciano; 

 le forme di allevamento, i sesti d’impianto e i sistemi di potatura 
che, anche per i nuovi impianti, sono quelli tradizionali della zona, e 
cioè Guyot semplice o doppio, e cordone speronato, tali da perseguire 
la migliore e razionale disposizione sulla superficie delle viti; ciò sia 
per agevolare l’esecuzione delle operazioni colturali con un aumento 
della meccanizzazione, sia per gestire la razionale gestione della chio-
ma, consentendo di ottenere un’adeguata superficie fogliare ben esposta 
e, al contempo, di perseguire un contenimento delle rese di produzione 
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di vino entro i limiti fissati dal disciplinare, rapportate ad una densità 
minima di 3300 piante per ettaro, il che consente di ottenere una buona 
competizione fra le piante (77 hl/ha per il tipo Bianco e il Vermentino, 
che scende a 63 per il Rosso anche con qualifica riserva ed il Rosato, 
mentre è di 38,5 e 31,5 hl/ha rispettivamente per le tipologie tradizionali 
Vin Santo e Vin santo occhio di pernice); 

 le pratiche relative alla elaborazione dei vini, che sono quelle 
tradizionalmente consolidate in zona per la vinificazione in bianco e 
in rosso dei vini tranquilli, adeguatamente differenziate per la tipologia 
di base e la tipologia Rosso con qualifica riserva, riferita a rossi mag-
giormente strutturati, caratterizzati da una elaborazione che comporta 
determinati periodi di invecchiamento in botti di legno ed affinamento 
in bottiglia obbligatori; di tradizione consolidata è anche la produzione 
di vini rosati ottenuti dalla vinificazione in rosato di uve provenienti, 
per lo più, dalle varietà Sangiovese e Ciliegiolo e quella di vini ottenuti 
da uve appassite, prodotti con la tradizionale tecnica del «vinsanto» uti-
lizzando prevalentemente uve a bacca bianca (Trebbiano toscano, Mal-
vasia bianca e Grechetto bianco) o bacca rossa (Sangiovese) nel caso in 
cui si produca la tipologia particolare «occhio di pernice»; in entrambi 
i casi, le uve subiscono un’accurata cernita e sono fatte appassire in 
locali idonei, per essere successivamente conservate ed invecchiate in 
tradizionali caratelli per un periodo adeguato. 

    B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico  

 La DOC «Montecucco» è riferita alle tipologie Bianco e Rosso «di 
base», al Rosso con menzione «Riserva», al tipo Rosato, alla tipolo-
gia varietale Vermentino, ed alle tipologie tradizionali Vin Santo e Vin 
Santo Occhio di Pernice, le quali, dal punto di vista analitico ed orga-
nolettico, presentano caratteristiche molto evidenti e peculiari, descritte 
all’art. 6 del disciplinare, che ne permettono una chiara individuazione 
e tipicizzazione legata all’ambiente geografico. 

 In particolare, tutti i vini presentano un modesto tenore di acidità 
(4,5 g/l), leggermente più elevato nei tipi Rosato, Bianco e Vermentino. 

 I vini rossi presentano un colore rosso rubino intenso, talora con 
riflessi violacei nei vini giovani, che sfuma al granato nei vini più maturi 
come quelli con qualifica Riserva, comunque influenzato, nella tonalità, 
dalla percentuale di Sangiovese presente: il Sangiovese, infatti, rispetto 
ad altri vitigni come il Cabernet, il Syrah e il Merlot, conta su di una 
quantità di antociani totali inferiore, a vantaggio, però, di una notevo-
le ricchezza in tannini proantocianidici e catechine; per questo motivo, 
proprio in funzione della diversa presenza di Sangiovese (minimo 60%) 
e di quella di altre varietà a bacca rossa (fino al 40%), è possibile ri-
scontrare una maggiore complessità aromatica con sfumature fruttate e 
speziate più evidenti e, al contempo, un’attenuazione della sensazione 
tannica del vitigno base – soprattutto nei vini più giovani – il che confe-
risce, ai vini, un gusto più rotondo e pieno, soprattutto se vengono affi-
nati per un certo periodo prima dell’immissione al consumo; ed infatti il 
disciplinare di produzione prevede, per la tipologia Rosso, l’immissione 
al consumo solo a partire dal 1° settembre dell’anno successivo alla 
vendemmia. Nella tipologia che si fregia della qualifica «Riserva» l’in-
tensità del profilo aromatico aumenta ed aumenta la sua complessità, 
ampiezza ed eleganza, con sentori di piccoli frutti accompagnati da evi-
denti note speziate, ed al palato si amplia la sensazione di lunghezza, di 
corpo e di volume; queste caratteristiche sono direttamente influenzate, 
infatti, dall’affinamento e dall’invecchiamento dei vini, ed è per questi 
motivi che il disciplinare stabilisce un invecchiamento minimo di un 
anno in botti di legno ed un affinamento in bottiglia di almeno sei mesi. 
Il vino Rosato si presenta con un colore dal rosa tenue al rosa cerasuolo, 
profumi freschi e fruttati, mentre al palato è sapido, asciutto ed armo-
nico; il rosato è influenzato, nelle caratteristiche organolettiche, dalla 
presenza più o meno rilevante del vitigno Sangiovese (minimo 60%, da 
solo o congiuntamente al Ciliegiolo). 

 I vini bianchi «tranquilli» presentano un colore giallo paglierino, 
profumi delicati, freschi, con note floreali e fruttate più o meno accen-
tuate, la cui ricchezza è in funzione della percentuale di Vermentino 
presente (minimo 40%, da solo o congiuntamente al Trebbiano toscano 
nella versione «base», che sale all’85% per l’omonima tipologia varie-
tale) e delle altre varietà a bacca bianca eventualmente utilizzate, mentre 
al gusto si presentano asciutti, freschi, armonici, più o meno sapidi e 
morbidi, con un discreto tenore di acidità che contribuisce all’equilibrio 
gustativo dei vini. 

 La tipologia Vin Santo si presenta con un colore dal giallo dorato 
fino all’ambrato intenso, un profumo ricco e complesso, etereo, intenso, 
con evidenti note di frutta matura, di uva passa e candita, mentre al gu-
sto denota sensazioni vellutate, rotonde, con una notevole lunghezza e 

persistenza. Il Vin Santo occhio di pernice è caratterizzato, invece, da un 
colore tra l’ambrato ed il topazio intenso, con un’ampia unghia rossiccia 
che si fa marrone con l’età, profumi intensi e ricchi di frutta matura con 
note che richiamano il cioccolato e la liquirizia, mentre al palato è mor-
bido, vellutato, molto rotondo ed ampio, con retrogusto dolce ed una 
notevole lunghezza e persistenza delle note retro olfattive. 

    C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla 
lettera   A)   e quelli di cui alla lettera B)  

 L’orografia collinare e pedecollinare della zona di produzione, i 
suoli franchi, ricchi di pietrosità e scheletro derivanti fondamentalmen-
te dal disfacimento di rocce arenarie, con o senza la partecipazione di 
rocce calcaree, naturalmente sgrondanti dalle acque reflue per la loro 
origine e struttura (caratterizzati in prevalenza da tessitura che varia dal 
medio impasto al medio impastosabbioso e al medio impasto-argilloso 
con sottosuolo ciottoloso), la composizione e la natura dei terreni me-
desimi, caratterizzati da una reazione per lo più sub-alcalina o neutra, 
carenti di sostanza organica e di azoto, ben provvisti di fosforo assimi-
labile e moderatamente di potassio assimilabile, nel complesso, quindi, 
con una dotazione in microelementi e un quadro chimico-fisico ottimali; 
unite a un clima mite ma al contempo sufficientemente piovoso, venti-
lato, caratterizzato da una significativa escursione termica giornaliera, 
rappresentano le condizioni su cui i viticoltori nel corso della storia sono 
intervenuti con delle mirate pratiche agronomiche e gestionali dei suoli 
e dei vigneti. 

 Più nel dettaglio questi hanno,    in primis   , creato i propri impian-
ti ricercando una proficua esposizione al sole, e successivamente sono 
intervenuti con pratiche quali la potatura verde, il diradamento dei grap-
poli, l’alta densità di impianto, ricercando al contempo delle basse rese 
produttive. A questa gestione agronomica sono state affiancate delle 
cantine realizzate secondo i più moderni criteri tecnologici, per realiz-
zare un prodotto di elevata qualità. 

 Importante ricordare ancora come sul territorio siano stati realiz-
zati numerosi progetti di studio incentrati soprattutto sulla scoperta, la 
conservazione e lo studio di vitigni storici, che hanno visto impegnate 
sia le Istituzioni locali sia l’Università di Pisa. 

 Si può affermare come, nel corso dei secoli, la coltivazione della 
vite abbia sempre costituito un’attività primaria nell’ambito dell’econo-
mia agricola del territorio del Montecucco; reperti affiorati, testi mona-
steriali e Statuti, inchieste parlamentari, studi universitari, vigneti seco-
lari, dimostrano il forte legame esistente tra la vite e le popolazioni ivi 
stanziate; legame che oggi trova la propria testimonianza nelle vecchie 
cantine, alcune scavate addirittura nella roccia, presenti praticamente 
in tutti i paesi della zona oppure nelle sagre o nelle feste dedicate alla 
vendemmia o al vino (quella di Cinigiano ad esempio ha una storia di 
circa mezzo secolo). 

 Ed è appunto sul consolidato rapporto territorio-uva-viticoltori 
che si è sviluppato un percorso che, partendo dal riconoscimento negli 
anni ’80 di due indicazioni geografiche ha prima portato all’attribuzio-
ne della denominazione di origine controllata (1998) per le tipologie 
Rosso, Sangiovese, queste due anche con qualifica Riserva, Bianco e 
Vermentino, e successivamente ad un suo recente ampliamento (decreto 
ministeriale 9 settembre 2011) ad ulteriori tre tipologie. 

 Art. 10. 

  Riferimenti alla struttura di controllo  

  10.1 Nome e indirizzo dell’organismo di controllo:  
 Valoritalia S.r.l. - società per la certificazione delle qualità e 

delle produzioni vitivinicole italiane XX settembre, n. 98/G - 00187 - 
Roma - tel.: +39 06 45437975 e-mail: info@valoritalia.it 

 10.2 La società Valoritalia S.r.l - società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane - è l’organismo di control-
lo autorizzato dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li, ai sensi dell’art. 64 della legge n. 238/2016, che effettua la verifica 
annuale del rispetto delle disposizioni del presente disciplinare, confor-
memente all’art. 19, par. 1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed all’art. 20 del 
regolamento UE n. 34/2019, per i prodotti beneficianti della denomina-
zione di origine protetta, mediante una metodologia dei controlli combi-
nata (sistematica ed a campione) nell’arco dell’intera filiera produttiva 
(viticoltura, elaborazione, confezionamento), conformemente al citato 
art. 19, par. 1, 2° capoverso. 
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 10.3 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un pre-
determinato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al 
modello approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 253 del 30 ottobre 
2018 e modificato con decreto ministeriale 3 marzo 2022 (  Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 62 del 15 marzo 2022).   

  

  ALLEGATO  B 

     DOCUMENTO UNICO 

  DENOMINAZIONE/DENOMINAZIONI  
 Montecucco 

  TIPO DI INDICAZIONE GEOGRAFICA    :  
 DOP - Denominazione di origine protetta 

  CATEGORIE DI PRODOTTI VITIVINICOLI  
 1. Vino 

  DESCRIZIONE DEI VINI:  
 1. «Montecucco» Rosso anche Riserva e Rosato 

 Breve descrizione testuale 
 Colore: rosso rubino intenso, tendente al granato nella Riserva; dal 

rosa tenue al rosa cerasuolo nel Rosato. Odore: vinoso e ampio, più ele-
gante e caratteristico nella Riserva; fresco e fruttato nel rosato. Sapore: 
armonico, asciutto, giustamente tannico, più pieno, caldo ed elegante 
con eventuale sentore di legno nella Riserva; sapido, secco e armonico 
nel Rosato. Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00 % vol; 
con la menzione Riserva 12,50 % vol; nel Rosato 11,50 % vol. acidità 
totale minina: 4,50 g/l nel Rosso e nella menzione Riserva, 5 g/l nella 
tipologia Rosato; acidità volatile massima 20 meq/l; Rosato 18 meq/l. 
Estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l; 25 ,0 g/l nella Riserva; 18,50 g/l 
nella tipologia Rosato. 

 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-
glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa dell’UE e nazionale. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 titolo alcolometrico totale massimo (in %    vol   ); 
 titolo alcolometrico effettivo minimo (in %    vol   ); 
 acidità totale minima: in grammi per litro espresso in acido 

tartarico; 
 acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro); 
 tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi per litro). 

 2. «Montecucco» Bianco anche con l’indicazione del vitigno 
«Vermentino» 

 Breve descrizione testuale 
 Colore: giallo paglierino. Odore: delicato, fresco, più o meno frut-

tato, anche caratteristico nella tipologia Vermentino. Sapore: asciutto, 
fresco, caratteristico; morbido e sapido nel Vermentino. Titolo alcolo-
metrico volumico totale minimo: 11,50% vol; Estratto non riduttore 
minimo: 17,0 g/l. 

 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-
glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa dell’UE e nazionale. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 titolo alcolometrico totale massimo (in %    vol   ); 
 titolo alcolometrico effettivo minimo (in %    vol   ); 
 acidità totale minima: 5,00 in grammi per litro espresso in acido 

tartarico; 
 acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): 18,00; 
 tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi per litro). 

 3. «Montecucco» Vin Santo e Vin Santo Occhio di Pernice 
 Breve descrizione testuale 

 Colore: dal giallo dorato all’ambrato intenso; tra l’ambrato e to-
pazio intenso con ampia unghia rossiccia che si fa marrone con l’età 
nell’ Occhio di Pernice. Odore: intenso, caratteristico di frutta matura, 
più complesso di frutta matura e altre sfumature nell’Occhio di Pernice. 
Sapore: intenso e vellutato, persistente con retrogusto dolce nell’Occhio 
di Pernice. titolo alcolometrico volumico totale minimo: 17,00 % vol. di 
cui almeno il 12,00 % scolto, nell’Occhio di Pernice. Titolo alcolometri-

co volumico totale minimo: 20,00 % vol. di cui almeno il 15,00 % vol. 
svolto. Estratto non riduttore minimo: 25,0 g/l, nella tipologia Occhio 
di Pernice 27 g/l. 

 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-
glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa dell’UE e nazionale. 
 Caratteristiche analitiche generali 

 titolo alcolometrico totale massimo (in %    vol   ); 
 titolo alcolometrico effettivo minimo (in %    vol   ): 12,00; 
 acidità totale minima: 4,50 in grammi per litro espresso in acido 

tartarico; 
 acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): 30,00; 
 tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi per litro). 

 PRATICHE DI VINIFICAZIONE 
 Pratiche enologiche specifiche 

 Metodo di vinificazione del Vin Santo e del Vin Santo Occhio di 
Pernice 

 Pratica enologica specifica 
 Le uve, dopo aver subito un’accurata cernita, devono essere 

sottoposte ad appassimento naturale in locali idonei. Tale appassimen-
to deve essere protratto fino a quando le uve non raggiungono, prima 
dell’ammostatura, un adeguato contenuto zuccherino. Il vino deve esse-
re conservato e invecchiato in recipienti di legno di adeguata capacità. 

  Rese massime:  
 «Montecucco» Rosso, Rosso Riserva e Rosato 

 63 ettolitri per ettaro; 
 «Montecucco» Rosso, Rosso Riserva e Rosato 

 9,000 chilogrammi di uve per ettaro; 
 «Montecucco» Bianco e Vermentino 

 77 ettolitri per ettaro; 
 «Montecucco» Bianco e Vermentino 

 11,000 chilogrammi di uve per ettaro; 
 «Montecucco» Vin Santo Occhio di Pernice 

 31,50 ettolitri per ettaro; 
 «Montecucco» Vin Santo Occhio di Pernice 

 9,000 chilogrammi di uve per ettaro; 
 «Montecucco» Vin Santo 

 38,50 ettolitri per ettaro; 
 «Montecucco» Vin Santo 

 11,000 chilogrammi di uve per ettaro. 

 ZONA GEOGRAFICA DELIMITATA 
 La zona di produzione ricade all’interno del territorio della Re-

gione Toscana e, in particolare, comprende tutto o parte del territorio 
comunale di Cinigiano, Civitella Paganico, Campagnatico, Castel del 
Piano, Roccalbegna, Arcidosso e Seggiano, in Provincia di Grosseto. 

 VARIETÀ DI UVE DA VINO 
 Ciliegiolo N. 
 Grechetto B. 
 Malvasia bianca Lunga B. – Malvasia 
 Sangiovese N. 
 Trebbiano toscano B. – Trebbiano 
 Vermentino B. 

 DESCRIZIONE DEL LEGAME/DEI LEGAMI 
 «Montecucco» 

 Il territorio è collinare e pedecollinare, il clima mite ma piovoso e 
ventilato quanto basta, con buona escursione termica giornaliera; i terre-
ni sono franchi e ricchi di scheletro, derivanti dal disfacimento di rocce 
arenarie e con fertilità chimica e biologica elevata. È una zona viticola 
di grande tradizione, risalente agli Etruschi, ideale per la coltivazione 
della vite, allevata a Guyot e cordone speronato con elevate densità di 
impianto. Le varietà presenti sono soprattutto quelle tradizionali, come 
Sangiovese, Trebbiano toscano, Ciliegiolo, Vermentino, Malvasia bian-
ca, Grechetto, che riescono a esprimere una forte caratterizzazione dei 
vini, freschi e profumati, di buona struttura. 
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 ULTERIORI CONDIZIONI ESSENZIALI (CONFEZIONAMENTO, ETICHETTATURA, 
ALTRI REQUISITI) 

 Zona di vinificazione ed imbottigliamento 
  Quadro di riferimento giuridico:  

 nella legislazione unionale 
  Tipo di condizione supplementare:  

 imbottigliamento nella zona geografica delimitata 
  Descrizione della condizione:  

 le operazioni di vinificazione, di appassimento delle uve e di 
invecchiamento e di imbottigliamento dei vini devono essere effettuate 
nell’ambito della Provincia di Grosseto. 

 Tuttavia, tali operazioni, anche separatamente, sono consentite 
in cantine situate al di fuori della zona di cui al precedente paragrafo, 
purché all’interno del territorio amministrativo della Regione Toscana, 
sempre che tali cantine siano di pertinenza di aziende che in esse vinifi-
chino, singolarmente o collettivamente uve idonee alla produzione della 
DOC dei vini «Montecucco» attenute da vigneti in conduzione. 

 Conformemente alla normativa dell’Unione europea, l’imbot-
tigliamento o il condizionamento deve aver luogo nella predetta zona 
geografica delimitata per salvaguardare la qualità, la reputazione e ga-
rantire l’origine del prodotto. 

 Nome di unità geografica più ampia 
  Quadro di riferimento giuridico:  

 nella legislazione unionale 
  Tipo di condizione supplementare:  

 disposizioni supplementari in materia di etichettatura 
  Descrizione della condizione:  

 per i vini designati con la denominazione di origine controllata 
«Montecucco» è obbligatoria l’indicazione in etichetta del nome geo-
grafico più ampio «Toscana». 

 Tale obbligo fa salvo lo smaltimento delle etichette, non ripor-
tanti il termine geografico più ampio Toscana, conformi al precedente 
disciplinare, purché siano utilizzate per le sole produzioni derivanti dal-
la vendemmia 2023 e precedenti. 

  Il nome geografico «Toscana» deve essere sempre posto al di 
sotto della menzione specifica tradizionale «Denominazione di ori-
gine controllata» (per esteso o con le sigle DOC o D.O.C.) oppure 
dell’espressione europea «Denominazione di origine protetta», secondo 
la successione di seguito indicata:  

 Montecucco 
 Denominazione di origine controllata (o con le sigle DOC o 

D.O.C.) oppure Denominazione di origine protetta 
 Toscana 

 I caratteri del nome Toscana devono avere lo stesso font (tipo di 
carattere), stile, spaziatura, evidenza, colore e intensità colorimetrica dei 
caratteri che compongono il nome Montecucco. 

 Inoltre tutte le indicazioni elencate devono figurare su uno sfon-
do uniforme   

  24A04761

    DECRETO  9 settembre 2024 .
      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 

denominazione di origine controllata e garantita dei vini 
«Asolo Prosecco» o «Asolo».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
  DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, così come modificato con regolamento (UE) 
2021/2117 del 2 dicembre 2021; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/1606 della 
Commissione del 30 maggio 2023 che modifica il regola-
mento delegato (UE) 2019/33 per quanto riguarda alcune 
disposizioni sulle denominazioni di origine protette e sulle 
indicazioni geografiche protette dei vini e sulla presenta-
zione delle indicazioni obbligatorie dei prodotti vitivini-
coli nonché norme specifiche relative all’indicazione e 
alla designazione degli ingredienti dei prodotti vitivinicoli 
e il regolamento delegato (UE) 2018/273 per quanto ri-
guarda la certificazione dei prodotti vitivinicoli importati; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2023/1607 
della Commissione del 30 maggio 2023 che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 per quanto ri-
guarda l’adeguamento di taluni riferimenti giuridici; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 302 
del 28 dicembre 2016, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante la disciplina organica della coltivazione 
della vite e della produzione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na, n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 
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 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2021, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 83 
dell’8 aprile 2022, recante «Disposizioni nazionali appli-
cative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e 
n. 34/2019 e della legge n. 238/2016 concernenti la pro-
cedura per la presentazione e l’esame delle domande di 
protezione delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizio-
nali dei prodotti vitivinicoli, delle domande di modifica 
dei disciplinari di produzione e delle menzioni tradizio-
nali e per la cancellazione della protezione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
26 giugno 1977, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana, n. 304 dell’8 novembre 1977, con 
il quale è stata riconosciuta la denominazione di origine 
controllata dei vini «Montello e Colli Asolani» ed appro-
vato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
n. 173 del 28 luglio 2009, con il quale è stata riconosciu-
ta la denominazione di origine controllata e garantita dei 
vini «Colli Asolani Prosecco» o «Asolo Prosecco» ed ap-
provato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il regolamento UE di esecuzione n. 2023/1412, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
L 170 del 6 giugno 2023, con il quale è stato da ultimo 
modificato il disciplinare della denominazione di origine 
controllata e garantita dei vini «Colli Asolani Prosecco» o 
«Asolo Prosecco», variando il nome in «Asolo Prosecco» 
o «Asolo»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 

generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, registrata dall’U.C.B. il 4 luglio 
2024 al n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, con la 
quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, in co-
erenza con i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati 
alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai proce-
dimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei con-
ti il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata e 
tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroali-
mentari e vitivinicoli e affari generali della direzione; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il 
tramite della Regione Veneto, su istanza del Consorzio 
Vini Asolo Montello, con sede in Asolo (TV) - via Strada 
Muson n. 2/C - intesa ad ottenere la modifica del discipli-
nare di produzione della denominazione di origine con-
trollata e garantita dei vini «Asolo Prosecco» o «Asolo», 
nel rispetto della procedura di cui al citato decreto mini-
steriale 6 dicembre 2021, nonché dell’analogo preesisten-
te decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Considerato che la predetta richiesta di modifica ordi-
naria che non comporta variazioni al documento unico ai 
sensi dell’art. 17, del regolamento (UE) n. 33/2019, è sta-
ta esaminata, nell’ambito della procedura nazionale preli-
minare prevista dal citato decreto ministeriale novembre 
2012 (articoli 6, 7, e 10) e dal citato decreto ministeriale 
6 dicembre 2021 (articolo 13), successivamente alla sua 
entrata in vigore, e in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Veneto; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP, espresso nella riunione del 
17 luglio 2024, nell’ambito della quale il citato Comi-
tato ha formulato la proposta di modifica aggiornata del 
disciplinare di produzione della DOCG dei vini «Asolo 
Prosecco» o «Asolo»; 
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 conformemente all’art. 13, comma 6, del citato de-
creto ministeriale 6 dicembre 2021, la proposta di modi-
fica del disciplinare in questione è stata pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 177 del 
30 luglio 2024, al fine di dar modo agli interessati di pre-
sentare le eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
citata data; 

 entro il predetto termine non sono pervenute osser-
vazioni sulla citata proposta di modifica; 

 Considerato che a seguito dell’esito positivo della pre-
detta procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 13, comma 7, del citato decreto ministeriale 6 di-
cembre 2021, sussistono i requisiti per approvare con il 
presente decreto, le modifiche ordinarie contenute nella 
citata domanda di modifica del disciplinare di produzione 
della DOP dei vini «Asolo Prosecco» o «Asolo»; 

 Ritenuto altresì di dover procedere, ai sensi dell’art. 13, 
commi 7 e 8, del citato decreto ministeriale 6 dicembre 
2021 alla pubblicazione del presente decreto di approva-
zione delle modifiche ordinarie del disciplinare di pro-
duzione in questione, nonché alla comunicazione delle 
stesse modifiche ordinarie alla Commissione UE, trami-
te il sistema informativo messo a disposizione ai sensi 
dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del reg. UE n. 34/2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al disciplinare di produzione della DOP dei vini 

«Asolo Prosecco» o «Asolo», così come da ultimo modi-
ficato con il regolamento UE di esecuzione n. 2023/1412, 
richiamato in premessa, sono approvate le modifiche or-
dinarie che non modificano il documento unico di cui alla 
proposta pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, n. 177 del 30 luglio 2024 e che figurano 
nell’allegato A. 

 2. Il disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta dei vini «Asolo Prosecco» o «Asolo», 
così come aggiornato con la modifica di cui al comma 1, 
e riportato all’allegato B.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 

il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie che non modificano il docu-
mento unico di cui all’art. 1 sono comunicate, entro trenta 
giorni dalla predetta data di pubblicazione, alla Commis-
sione UE tramite il sistema informativo «e-Ambrosia» 
messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, par. 1, lettera 
  a)   del regolamento UE n. 34/2019. Le stesse modifiche 
entrano in vigore nel territorio dell’Unione europea a se-
guito della loro pubblicazione da parte della Commissio-
ne nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, entro tre 
mesi dalla data della citata comunicazione. 

 3. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1 e 2, le modi-
fiche ordinarie che non modificano il documento unico di 
cui all’art. 1, sono applicabili a decorrere dalla campagna 
vendemmiale 2024/2025. 

 4. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
denominazione di origine controllata e garantita dei vini 
«Asolo Prosecco» o «Asolo» di cui all’art. 1 saranno pub-
blicati sul sito internet del Ministero - Sezione qualità - 
Vini DOP e IGP. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 settembre 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO  A 

     MODIFICHE ORDINARIE CHE NON MODIFICANO IL DOCUMENTO UNICO AL 
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA 
(MENZIONE TRADIZIONALE ITALIANA: DOCG) DEI VINI «ASOLO PROSECCO» O 
«ASOLO» 

  All’art. 8, il comma 1 è sostituito con il testo di seguito riportato:  
 «1. I vini a denominazione di origine controllata e garantita 

“Asolo Prosecco” o “Asolo” devono essere immessi al consumo nelle 
tradizionali bottiglie, in conformità alle norme nazionali e comunitarie 
vigenti, fino alla capacità massima di 12 litri. La gamma colorimetri-
ca del vetro può variare nelle varie intensità e tonalità del bianco, del 
giallo, del verde, del marrone, del grigionero, anche nell’eventualità di 
utilizzo di dispositivi ricoprenti la bottiglia.».   

  

  ALLEGATO  B 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA 
(MENZIONE TRADIZIONALE ITALIANA: DOCG) DEI VINI «ASOLO PROSECCO» 
O «ASOLO» CONSOLIDATO CON LE MODIFICHE ORDINARIE CHE NON MODIFICANO 
IL DOCUMENTO UNICO 

 Art. 1. 

   Denominazione e vini   

  1. La denominazione di origine controllata e garantita «Asolo Pro-
secco» o «Asolo» è riservata ai vini che rispondono alle condizioni ed ai 
requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione, per le seguenti 
tipologie:  

 «Asolo Prosecco» o «Asolo» (categoria vino); 
 «Asolo Prosecco» o «Asolo» frizzante (categoria vino frizzante); 
 «Asolo Prosecco» spumante accompagnato dalla menzione su-

periore o «Asolo» spumante (categorie vino spumante, vino spumante 
di qualità e vino spumante di qualità del tipo aromatico), tale tipologia 
può essere accompagnata dalla menzione «sui lieviti». 

 Art. 2. 

  Base ampelografica  

 1. I vini a denominazione di origine controllata e garantita «Asolo 
Prosecco» o «Asolo» devono essere ottenuti dalle uve provenienti dai 
vigneti costituiti dal vitigno Glera; possono inoltre concorrere in ambito 
aziendale fino ad un massimo del 15%, da sole o congiuntamente, le uve 
dei vitigni Verdiso, Bianchetta trevigiana, Perera, Glera lunga. 

 2. I vini destinati alla pratica tradizionale disciplinata all’art. 5, 
comma 8, devono essere ottenuti dalle uve provenienti dai vigneti, rica-
denti nell’ambito della zona di cui all’art. 3, comma 1, lettera   B)  , iscritti 
allo schedario viticolo per la DOCG «Asolo Prosecco» o «Asolo», co-
stituiti dai vitigni Pinot bianco, Pinot nero, Pinot grigio e Chardonnay, 
presi da soli o congiuntamente. 
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 Art. 3. 

  Zone di produzione delle uve  

  1. La zona di produzione delle uve atte alla produzione dei vini 
della denominazione di origine controllata e garantita «Asolo Prosecco» 
o «Asolo», ricadente nell’ambito della zona di produzione della deno-
minazione di origine controllata «Prosecco», è delimitata come segue:  

   A)   La zona di produzione delle uve atte alla produzione dei vini a 
DOCG «Asolo Prosecco» o «Asolo», di cui all’art. 1, comprende l’inte-
ro territorio dei comuni di Castelcucco, Cornuda e Monfumo e parte del 
territorio dei comuni di: Asolo, Borso del Grappa, Caerano S. Marco, 
Cavaso del Tomba, Crespano del Grappa, Crocetta del Montello, Fonte, 
Giavera del Montello, Maser, Montebelluna, Nervesa della Battaglia, 
Paderno del Grappa, Pederobba, Possagno, S. Zenone degli Ezzelini e 
Volpago del Montello. Tale zona è così delimitata: dalla località Ciano 
in Comune di Crocetta del Montello il limite prosegue verso est lungo 
la provinciale della «Panoramica del Montello» fino al punto d’uscita 
sulla stessa della trasversale del Montello contraddistinta con il n. 14; 
dall’incrocio segue una linea verticale rispetto alla «Panoramica» fino a 
raggiungere l’orlo del colle che dà sul fiume Piave. Da questo punto il 
limite segue in direzione est la parte alta della scarpata del Montello che 
costeggia il Piave fino alla località detta Case Saccardo in Comune di 
Nervesa della Battaglia, prosegue quindi, verso sud-est, lungo il confine 
tra i Comuni di Nervesa e Susegana e lungo la litoranea del Piave che 
passando per l’idrometro conduce all’abitato di Nervesa, da dove piega 
ad ovest lungo la Strada statale n. 248 «Schiavonesca Marosticana» che 
percorre fino al confine della Provincia di Treviso con quella di Vicen-
za, in prossimità del km 42,500 circa, nel Comune di S. Zenone degli 
Ezzelini. In corrispondenza di tale confine segue verso nord il confine 
tra la Provincia di Treviso e la Provincia di Vicenza fino ad incrociare 
all’interno del Comune di Borso del Grappa la curva di livello corri-
spondente alla quota di 400 m.s.l.m. Il confine successivamente sempre 
in corrispondenza della curva di livello sopra individuata, prosegue in 
direzione est passando sopra i borghi dei Comuni di Borso del Grappa, 
Crespano del Grappa, Possagno, Cavaso del Tomba e Pederobba. Giunti 
nel Comune di Pederobba segue dal punto di intersezione con la quo-
ta 400 m.s.l.m. la strada Calpiana in direzione sud, che passando nei 
pressi della colonia Pedemontana porta a sud-est sulla «Pedemontana 
del Grappa». Scende quindi per tale strada e ritornato sulla «Pedemon-
tana del Grappa», il limite costeggia quest’ultima fino al suo punto di 
intersezione con la statale n. 348 «Feltrina», una volta superato il centro 
abitato di Pederobba. 

 Segue quindi detta statale fino a Onigo di Pederobba, in corri-
spondenza del quale piega ad est seguendo la strada per Covolo, tocca 
Pieve, Rive, costeggia il canale Brentella fino a quota 160 e poi verso 
nord-est raggiunge Covolo, lo supera e giunge a Barche, dove raggiunge 
la quota 146 m. s.l.m. in prossimità della riva del Piave. Da quota 146 
prosegue lungo la strada verso sud fino ad incrociare quella per Crocetta 
del Montello in prossimità del km 27,800 circa. 

 Lungo tale strada prosegue verso sud ed all’altezza della località 
Fornace piega a sud-est per quella che raggiunge Rivasecca, la supera e 
seguendo sempre verso sud-est la strada che costeggia il canale di Ca-
stelviero, raggiunge la località Ciano da dove è iniziata la delimitazione. 

   B)   La zona di produzione delle uve delle varietà Pinot bianco, 
Pinot nero, Pinot grigio e Chardonnay da destinare alla tradizionale pra-
tica di cui all’art. 5, comprende il territorio amministrativo dei seguenti 
comuni in Provincia di Treviso: Cappella Maggiore; Cison di Valmari-
no; Colle Umberto; Conegliano; Cordignano; Farra di Soligo: Follina; 
Fregona; Miane; Pieve di Soligo; Refrontolo; Revine Lago; San Fìor; 
San Pietro di Feletto; San Vendemiano; Sarmede; Segusino; Sernaglia 
della Battaglia; Susegana; Tarzo; Valdobbiadene; Vidor; Vittorio Vene-
to; Asolo; Caerano S. Marco; Castelcucco; Cavaso del Tomba; Cornuda; 
Crocetta del Montello; Fonte; Giavera del Montello; Maser; Monfumo; 
Montebelluna; Nervesa della Battaglia; Paderno del Grappa; Pederob-
ba; Possagno; S. Zenone degli Ezzelini; Volpago del Montello; Borso 
del Grappa e Crespano del Grappa. 

 Art. 4. 

  Norme per la viticoltura  

 1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini a DOCG «Asolo Prosecco» o «Asolo» devono esse-

re quelle tradizionali della zona o comunque atte a conferire alle uve ed 
ai vini derivati le loro specifiche caratteristiche di qualità. Sono pertan-
to da considerare idonei, ai fini dell’iscrizione nello schedario viticolo 
per la DOCG «Asolo Prosecco» o «Asolo», unicamente i vigneti ben 
esposti, ubicati su terreni collinari e/o pedecollinari con esclusione dei 
vigneti di fondovalle e di quelli esposti a tramontana. 

 2. Sono consentite esclusivamente le forme di allevamento a spal-
liera semplice. 

 La regione può consentire diverse forme di allevamento, qualora 
siano tali da migliorare la gestione dei vigneti senza determinare effetti 
negativi sulle caratteristiche delle uve. 

 Per i nuovi impianti o reimpianti realizzati dopo l’approvazione del 
presente disciplinare il numero di ceppi ad ettaro, calcolato sul sesto di 
impianto, non potrà essere inferiore a 3.000. 

 3. È vietata ogni pratica di forzatura; è ammessa l’irrigazione di 
soccorso. 

 4. Per i vini a denominazione di origine controllata e garantita di 
cui all’art. 1 la resa massima di uva per ettaro in coltura specializzata 
non deve essere superiore a tonnellate 13,5 ed il titolo alcolometrico 
volumico naturale minimo delle uve destinate alla vinificazione deve 
essere di 9,50 % vol. 

 Le uve destinate alla produzione dei vini a denominazione di ori-
gine controllata e garantita «Asolo Prosecco» o «Asolo» in versione 
spumante e frizzante possono avere un titolo alcolometrico volumico 
minimo naturale del 9,00% vol. purché la destinazione delle uve atte ad 
essere elaborate venga espressamente indicata nei documenti ufficiali di 
cantina e nella denuncia annuale delle uve. Tuttavia qualora si verifichi-
no condizioni climatiche sfavorevoli può essere concessa la deroga di 
cui all’Allegato II, punto C, comma 2, del reg. UE n. 934/2019. 

 Nel caso di vigneto in coltura promiscua il limite di resa per ettaro 
sopra indicato deve essere calcolato in rapporto alla effettiva superficie 
coperta dalle viti. 

 Anche in annate favorevoli i quantitativi di uva ottenuti da desti-
nare alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata e 
garantita «Asolo Prosecco» o «Asolo» devono essere riportati nei limiti 
di cui sopra purché la produzione globale non superi del 20% i limiti 
medesimi. Fatte salve le altre destinazioni consentite dalla normativa 
vigente, tale quota di prodotto non può in ogni caso essere destinata alla 
produzione di vini a indicazione geografica tipica con riferimento al 
nome della varietà Glera, oppure vino spumante varietale, sempre con 
il nome della medesima varietà. Inoltre la Regione Veneto, su richiesta 
motivata del Consorzio di tutela e sentite le organizzazioni di categoria 
interessate, prima della vendemmia, con proprio provvedimento può 
stabilire ulteriori diverse utilizzazioni/destinazioni delle succitate uve. 

 Limitatamente alle tipologie spumante in annate particolarmente 
favorevoli la Regione Veneto, su proposta del Consorzio di tutela, sen-
tite le organizzazioni di categoria interessate, può destinare l’esubero 
massimo di resa del 20% previsto al IV capoverso (fermo restando il 
limite massimo di cui allo stesso, oltre al quale non è consentito ulterio-
re supero) ad essere utilizzato come riserva vendemmiale per la stessa 
denominazione. L’utilizzo dei mosti e dei vini ottenuti dai quantitativi 
di uva eccedenti la resa massima di 13,5 t/ha è regolamentata secondo 
quanto previsto al successivo art. 5. 

 Art. 5. 

  Norme per la vinificazione  

 1. Le operazioni di vinificazione dei vini di cui all’art. 2 devo-
no essere effettuate nell’interno della zona di produzione delimitata 
nell’art. 3, comma 1, lettera   A)  . Tuttavia, tenuto conto delle situazioni 
tradizionali di produzione, è consentito che tali operazioni siano effet-
tuate anche nell’intero territorio dei comuni compresi in parte nella zona 
di produzione di cui al citato art. 3, comma 1, lettera   A)   ed in quelli di: 
Altivole, Crespano del Grappa, Borso del Grappa, Arcade, Trevigna-
no, Riese Pio X, Conegliano, San Vendemiano, Colle Umberto, Vittorio 
Veneto, Tarzo, Cison di Valmarino, San Pietro di Feletto, Refrontolo, 
Susegana, Valdobbiadene, Farra di Soligo, Follina, Miane, Vidor e Pie-
ve di Soligo. 

 2. Le uve delle varietà Pinot bianco, Pinot nero, Pinot grigio e 
Chardonnay, da destinare alla tradizionale pratica di cui al presente 
articolo, possono essere vinificate in tutta la zona prevista dall’art. 3, 
comma 1, lettera   B)  . 
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 3. Le operazioni di preparazione del vino spumante e frizzante, 
ossia le pratiche enologiche per la presa di spuma e la stabilizzazione, 
la dolcificazione nelle tipologie, ove ammessa, nonché le operazioni di 
imbottigliamento e confezionamento, possono essere effettuate anche 
nell’intero territorio della Provincia di Treviso. Inoltre le predette ope-
razioni possono essere effettuate nelle provincie limitrofe, con autoriz-
zazioni individuali, rilasciate dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, previo parere della Regione Veneto, purché le ditte 
interessate presentino la relativa richiesta entro 3 mesi dalla data del 
decreto di autorizzazione all’etichettatura transitoria da adottare ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale 7 novembre 2012, conformemente 
all’art. 72 del reg. CE n. 607/2009. 

 4. Conformemente alla normativa nazionale e dell’Unione europea 
l’imbottigliamento dei vini a denominazione di origine controllata e ga-
rantita «Asolo Prosecco» o «Asolo» deve essere effettuato all’interno 
del territorio di cui al precedente comma, ed è motivato dall’esigenza 
di salvaguardare la qualità dei vini, garantire l’origine ed assicurare la 
tempestività, l’efficacia ed economicità dei controlli. 

 Infatti, il trasporto e l’imbottigliamento al di fuori della zona di 
produzione possono compromettere la qualità del vino «Asolo Prosec-
co» o «Asolo», che viene esposto a fenomeni di ossidoriduzione, sbalzi 
di temperatura e contaminazioni microbiologiche, che possono generare 
effetti negativi sulle caratteristiche chimico-fisiche (acidità totale mini-
ma, estratto non riduttore minimo, ecc.) e organolettiche (colore, odore 
e sapore). 

 Detti rischi sono tanto maggiori quanto più grande è la distanza 
percorsa. L’imbottigliamento nella zona di origine, con l’assenza di 
spostamenti delle partite di vino, o con minimi spostamenti, consente 
invece di mantenere inalterate le caratteristiche e le qualità del prodotto. 

 Questi aspetti, associati all’esperienza e la profonda conoscen-
za tecnico-scientifica delle qualità particolari dei vini, maturata negli 
anni dai produttori della denominazione di origine «Asolo Prosecco» 
o «Asolo», consentono di effettuare l’imbottigliamento nella zona di 
origine con le migliori accortezze tecnologiche, volte a preservare tutte 
le caratteristiche fisiche, chimiche e organolettiche dei vini previste dal 
disciplinare. 

 L’imbottigliamento in zona di produzione si prefigge altresì di as-
sicurare il controllo, da parte del competente organismo, con la massima 
efficienza, efficacia ed economicità; requisiti che non possono essere 
forniti in egual misura al di fuori della zona di produzione. 

 Infatti, l’organismo di controllo può programmare, nella zona di 
produzione, con la massima tempestività, le visite ispettive presso tutte 
le Ditte interessate al momento dell’imbottigliamento del vino «Asolo 
Prosecco», in conformità al relativo piano dei controlli. 

 Ciò al fine di accertare in maniera sistematica che soltanto le par-
tite di vino DOP «Asolo Prosecco» o «Asolo» siano effettivamente im-
bottigliate, conseguendo così i migliori risultati in termini di efficacia 
dei controlli, nonché ad un costo contenuto a carico dei produttori, con 
il fine di offrire al consumatore la massima garanzia in merito all’auten-
ticità del vino confezionato. 

 Inoltre, ai sensi della vigente normativa nazionale, a salvaguardia 
dei diritti precostituiti, è consentito che le imprese imbottigliatrici in-
teressate possono ottenere la deroga per continuare l’imbottigliamento 
nei propri stabilimenti siti al di fuori della zona delimitata, a condizio-
ne che presentino apposita istanza al Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali, allegando idonea documentazione atta compro-
vare l’esercizio dell’imbottigliamento della DOP «Asolo Prosecco» o 
«Asolo» per almeno due anni, anche non continuativi, nei cinque anni 
precedenti l’entrata in vigore della modifica che introduce l’obbligo di 
imbottigliamento in zona. 

 5. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Aso-
lo Prosecco» o «Asolo» elaborato nella versione spumante deve essere 
messo in commercio nelle tipologie che vanno da «Extra Brut» a «De-
misec» comprese, come previste dalla normativa vigente. 

 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Aso-
lo Prosecco» superiore o «Asolo» elaborato nelle categorie spumanti e 
ottenuto per fermentazione in bottiglia senza separazione dei residui di 
fermentazione deve riportare in etichetta il riferimento «sui lieviti». Tale 
spumante è ottenuto con vini di una sola vendemmia con fermentazione 
in bottiglia da avviare nel periodo dal 1° marzo al 30 giugno successivi 
alla raccolta delle uve. All’atto dell’avvio della fermentazione in botti-
glia, la partita non deve avere una sovrappressione superiore a 0,5 bar. 

 Lo spumante con il riferimento «sui lieviti» deve essere messo in 
commercio nella tipologia «Brut Nature» e relative traduzioni. 

 Lo spumante con il riferimento «sui lieviti» deve essere immesso 
al consumo decorsi almeno novanta giorni di fermentazione e di perma-
nenza sulle fecce dell’intera partita. 

 6. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Aso-
lo Prosecco» o «Asolo» elaborato nella versione frizzante deve essere 
messo in commercio nelle tipologie che vanno da «Secco» ad «Amabi-
le» comprese, come previste dalla normativa vigente. 

 7. La resa massima dell’uva in vino non deve essere superiore al 
70% per tutti i vini. Qualora la resa uva/vino superi i limiti di cui sopra, 
ma non il 75%, l’eccedenza non ha diritto alla denominazione d’origi-
ne controllata e garantita. Tale quota di prodotto non può in ogni caso 
essere destinata alla produzione di vini a indicazione geografica tipica 
con riferimento al nome della varietà Glera oppure vino spumante va-
rietale sempre con il nome della medesima varietà. Oltre detto limite 
tutta la partita perde il diritto alla denominazione d’origine controllata 
e garantita. 

 8. Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enolo-
giche tradizionali, o comunque atte a conferire ai vini le loro peculiari 
caratteristiche. 

 9. Nella elaborazione del vino spumante di cui all’art. 1 è consen-
tita la pratica tradizionale dell’aggiunta con vini ottenuti dalla vinifi-
cazione di uve Pinot bianco, Pinot nero, Pinot grigio e Chardonnay, da 
sole o congiuntamente, provenienti da vigneti iscritti agli appositi albi 
e situati nella zona delimitata nel precedente art. 3, comma 1, lettera 
  B)  , purché il prodotto contenga almeno l’85% di vino proveniente dal 
vitigno Glera. In caso di sostituzione, il relativo quantitativo non può 
essere destinato alla produzione di vini a indicazione geografica tipica 
con riferimento al nome della varietà Glera, oppure alla produzione di 
vino spumante varietale, sempre con il nome della medesima varietà. 

 10. I mosti ed i vini ottenuti dai quantitativi di uva eccedenti la resa 
di 13,5 t/ha di cui all’art. 4, comma 4, settimo capoverso, sono bloccati 
sfusi e non possono essere utilizzati prima delle disposizioni regionali 
di cui al successivo comma. 

 11. La Regione Veneto, con proprio/i provvedimento/i da assumere 
entro la vendemmia successiva a quella di produzione dei mosti e dei 
vini interessati, su proposta del Consorzio di tutela conseguente alle ve-
rifiche delle condizioni produttive e di mercato, provvede a destinare 
tutto o parte i quantitativi dei mosti e vini di cui al precedente comma, 
alla certificazione a denominazione di origine controllata e garantita. 
In assenza di provvedimento/i della Regione Veneto tutti i mosti e vini 
eccedenti la resa di cui sopra, oppure la parte di esse non interessata 
da provvedimento, sono classificati secondo le disposizioni di cui al 
comma 4 dell’art. 4. 

 Art. 6. 

  Caratteristiche al consumo  

  1. I vini a DOCG di cui all’art. 1 all’atto dell’immissione al consu-
mo devono rispondere alle seguenti caratteristiche:  

  «Asolo Prosecco» o «Asolo»:  
 colore: giallo paglierino, più o meno carico; 
 odore: caratteristico di fruttato; 
 sapore: da secco ad abboccato, rotondo, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l; 

  «Asolo Prosecco» spumante superiore o «Asolo» spumante:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso, brillante, con 

spuma persistente; 
 odore: gradevole e caratteristico di fruttato; 
 sapore: da extra brut ad abboccato, di corpo, gradevolmente 

fruttato, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l; 

  «Asolo Prosecco» spumante superiore o «Asolo» spumante con 
il riferimento «sui lieviti»:  

 spuma: fine e persistente; 
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 colore: giallo paglierino più o meno intenso e possibile pre-
senza di velatura; 

 odore: gradevole e caratteristico di fruttato con possibili sen-
tori di crosta di pane e lievito; 

 sapore: fresco, armonico, fruttato con possibili sentori di cro-
sta di pane e lievito; 

 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l.»; 

  «Asolo Prosecco» o «Asolo» frizzante:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso, con formazione 

di bollicine; 
 odore: gradevole e caratteristico di fruttato; 
 sapore: da secco ad amabile, fruttato, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

 Art. 7. 

  Designazione ed etichettatura  

 1. Nell’etichettatura della tipologia spumante la denominazio-
ne «Asolo Prosecco» o «Asolo» è accompagnata dalla menzione 
«superiore». 

 2. Nella designazione dei vini DOCG «Asolo Prosecco» o «Asolo» 
è vietata qualsiasi qualificazione aggiuntiva diversa da quella prevista 
dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi «scelto», «selezio-
nato» e similari. 

 3. È consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a 
nomi, ragioni sociali, marchi privati non aventi significato laudativo e 
non idonei a trarre in inganno l’acquirente. 

 Le indicazioni tendenti a specificare l’attività agricola dell’imbot-
tigliatore quali «viticoltore», «fattoria», «tenuta», «podere», «cascina», 
ed altri termini similari sono consentite in osservanza delle disposizioni 
CE in materia. 

 5. Nell’etichettatura la denominazione «Prosecco» deve seguire 
il nome della denominazione «Asolo» ed avere caratteri di dimensioni 
uguali o inferiori alla stessa. 

 6. Nella designazione del vino spumante è consentito riportare il 
termine millesimato, seguito dall’anno di raccolta delle uve. La menzio-
ne «millesimato» non è utilizzabile per la tipologia «Asolo Prosecco» o 
«Asolo» accompagnata dalla menzione «sui lieviti». 

 7. La menzione «sui lieviti» deve essere associata dall’anno di rac-
colta delle uve. Le menzioni «superiore», «millesimato», «sui lieviti» e 
l’indicazione dell’annata, devono utilizzare caratteri di dimensioni mas-
sime pari a due terzi del nome della denominazione. 

 Art. 8. 

  Confezionamento  

 1. I vini a denominazione di origine controllata e garantita «Asolo 
Prosecco» o «Asolo» devono essere immessi al consumo nelle tradizio-
nali bottiglie, in conformità alle norme nazionali e comunitarie vigenti, 
fino alla capacità massima di 12 litri. La gamma colorimetrica del vetro 
può variare nelle varie intensità e tonalità del bianco, del giallo, del 
verde, del marrone, del grigionero, anche nell’eventualità di utilizzo di 
dispositivi ricoprenti la bottiglia. 

 1. Per la chiusura delle bottiglie del prodotto in versione tranquilla 
è consentito solo l’uso di tappi raso bocca in sughero e tappo a vite a 
vestizione lunga; i recipienti di capacità non superiore a 0,375 litri pos-
sono utilizzare il tappo a vite. 

 Per la tipologia frizzante è consentito l’uso delle chiusure sopra 
menzionate o del tappo a fungo in sughero, inoltre è consentito che il tap-
po cilindrico di sughero sia trattenuto dalla tradizionale chiusura in spago. 

 Per la tipologia spumante i recipienti devono essere chiusi con il 
tappo a fungo di sughero marchiato con il nome della denominazione, 
per i recipienti di capacità non superiore a 0,200 litri è consentito l’uso 
del tappo a vite con sovra-tappo a fungo in plastica. 

 Art. 9. 

  Legame con l’ambiente geografico  

  Fattori naturali rilevanti per il legame  

 L’area di produzione del vino DOCG «Asolo Prosecco» o «Aso-
lo» si trova nella Regione Veneto a nord di Venezia, in Provincia di 
Treviso, sui comprensori collinari costituiti dal Montello e i Colli 
Asolani posti ai piedi delle Dolomiti, tra Nervesa della Battaglia ad 
est, e l’abitato di Fonte ad ovest. Sono questi due sistemi collinari 
quasi a se stanti, caratterizzati da un’altitudine che va dai 100 ai 450 
metri s.l.m., il cui paesaggio, elemento fortemente distintivo, presenta 
una forte integrità e una giacitura con pendenze e curve che gli con-
feriscono dolcezza e armonia. Lo strato pedogenetico ha dato origine, 
soprattutto sul Montello, a frequenti fenomeni carsici testimoniati 
da oltre 2000 «doline», con cavità del suolo di diversa dimensione 
formanti un perfetto sistema drenante sotterraneo. Le colline sono 
composte da grosse formazioni di conglomerato tenace formato da 
rocce cementate tra di loro e ricoperte da suolo marnoso-argilloso 
o marnoso-sabbioso facilmente lavorabile e disgregabile dagli agen-
ti atmosferici, dalla tipica colorazione rossa che sta a testimoniare 
la loro origine antica. I suoli sono decarbonatati e a reazione aci-
da, mediamente profondi, con buona capacità di riserva idrica e una 
buona dotazione minerale, e, non avendo subito violenti interventi di 
rimaneggiamento, presentano i loro caratteri originali con stratigrafie 
intatte e tessiture non sconvolte, e un’elevata attività microbiologica 
sulla sostanza organica che assicura una buona disponibilità di ele-
menti nutritivi. 

 La peculiarità climatica del territorio consiste nel susseguirsi di 
primavere miti, estati non troppo calde e autunni nuovamente miti gra-
zie alla favorevole esposizione a sud dei versanti vitati e alla confor-
mazione dei rilievi che si dispongono ortogonali ai venti freddi che 
provengono da nordest; le temperature estive hanno valori medi di 
22.6° C con i valori massimi a luglio; gli autunni si presentano cal-
di e secchi grazie alla presenza di brezze e forti escursioni termiche 
notte-giorno. 

 Le precipitazioni sono di circa 700 mm da aprile a settembre, con 
una distribuzione discretamente regolare; tale piovosità si deve sempre 
correlare alla giacitura collinare dei suoli e quindi al facile smaltimento 
dell’acqua in eccesso e alla natura sciolta del terreno che permette una 
veloce infiltrazione sottosuperficiale. 

  Fattori storici ed umani rilevanti per il legame  
 La presenza e lo sviluppo della vite sui Colli Asolani e sul Montel-

lo si deve ai monaci benedettini prima e alla presenza della Repubblica 
Veneta poi. 

 I monaci benedettini si insediarono intorno all’anno mille in 
particolare nel monastero di S. Bona a Vidor e nella Certosa del 
Montello a Nervesa; con il loro operato essi hanno influenzato in 
modo molto importante la storia agraria e vitivinicola del territo-
rio, determinando la profonda cultura per la vite e il vino che persi-
ste tutt’ora, tanto che la specializzazione degli impianti è più volte 
sottolineata nei testi storici. Nella seconda metà del 1300, quando 
quest’area passò ai veneziani, i Colli Asolani e il Montello vennero 
subito riconosciuti come un’importante area enoica e i suoi vini ve-
nivano esportati all’estero già nel 1400. Nel Cinquecento, che vede 
il trionfo della nobiltà veneziana con la costruzione di ville, bar-
chesse e case di caccia con relativi vigneti, si ha il diffondersi nella 
zona di un pensiero aristocratico di ricerca del bello e del buono che 
si trasmette nel sapere viticolo ed enologico popolare. I colli sono 
ammirati dalle più prestigiose personalità e il vino è un prodotto 
ricercato che si confronta a Venezia con i vini portati dalla Grecia e 
viene tassato un terzo in più perché considerato migliore rispetto a 
quello di altre zone. 

 Oggi questo vino, che a partire dal 1977 è stato oggetto di tutela 
con il riconoscimento della DOC «Montello e Colli Asolani», ha trovato 
un largo consenso in molti Paesi europei ed extraeuropei, dove ne è 
apprezzata l’elevata qualità e l’ottimo equilibrio qualità/prezzo, e grazie 
ai caratteri di tipicità e di forte legame con l’area geografica ha ottenuto 
numerosi riconoscimenti nazionali e internazionali nonché la presenza 
sulle più prestigiose guide di settore. 

 Dal giugno del 2009 il Ministero, riconoscendone il valore, ha 
conferito a tale vino la DOCG «Colli Asolani - Prosecco» o «Asolo 
- Prosecco». 
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 Il paesaggio, qui espressione umana fortemente distintiva, si ca-
ratterizza per una forte integrità che ha permesso di conservare suoli 
originari e pertanto molto favorevoli alla coltivazione. I caratteri mor-
fologici si sono conservati e il soprassuolo ricorda quello descritto dai 
viaggiatori del passato, dove la presenza non invadente del vigneto di-
vide tutt’oggi lo spazio con altre colture a ricordare l’antica conduzione 
familiare. 

 Nel tempo, dalla naturale rifermentazione a primavera in bottiglia 
del residuo zuccherino non svolto in autunno, sono state affinate le tec-
niche enologiche fino ad arrivare alla spumantizzazione in autoclave, 
secondo il metodo Martinotti, che ha prodotto un vino che ha incontrato 
i gusti del mercato internazionale. 

 In questo processo, fondamentale è la presenza a pochi chilometri 
della Scuola enologica di Conegliano, una delle più antiche, che ha de-
terminato il crescere e l’affinarsi della conoscenza degli operatori dando 
loro gli strumenti per sviluppare la personalità di vini espressione del 
proprio territorio. 

 1. Legame causale tra la qualità, le caratteristiche del prodotto e 
l’ambiente geografico con i fattori naturali ed umani. 

 2. «Asolo Prosecco» o «Asolo» spumante superiore anche accom-
pagnato con la menzione «sui lieviti» e frizzante - categoria vino spu-
mante (4), vino spumante di qualità (5), vino spumante di qualità del 
tipo aromatico (6) e vino frizzante (8). 

 3. I vini della denominazione di origine controllata e garantita 
«Asolo Prosecco» nelle tipologie spumante superiore e frizzante si pre-
sentano dal colore giallo paglierino più o meno intenso, con spuma per-
sistente nella tipologia spumante e con evidente formazione di bollicine 
nella tipologia frizzante. 

 All’analisi organolettica i vini si presentano con caratteristiche di 
leggerezza che assieme al delicato profumo, gli donano gradevolezza e 
ottima bevibilità. 

 All’olfatto si percepisce un profumo fresco con note di frutta ma-
tura (mela, tropicale), nonché pera, pesca e albicocca, con una evidente 
nota floreale e una piacevole sapidità. Al sapore, l’acidità e la sapidi-
tà sono sempre ben presenti ad armonizzare un quadro gusto-olfattivo 
esaltato da un giusto equilibrio tra acidi e zuccheri. 

 Nella tipologia spumante superiore prodotta tradizionalmente per 
fermentazione in bottiglia e che riporta il riferimento alla menzione «sui 
lieviti», i vini si presentano con una spuma fine e persistente e dal colore 
giallo paglierino più o meno intenso con possibile presenza di velatura. 
All’olfatto e al gusto si presentano gradevoli, armonici, fruttati e con 
possibili sentori di crosta di pane e di lievito. 

 Tali caratteristiche sono il risultato della combinazione dell’azio-
ne delle condizioni pedoclimatiche dell’area di produzione e dei fatturi 
umani che tradizionalmente e fino ad oggi hanno inciso sul potenziale 
enologico delle uve e sulle tecnologie di elaborazione. 

 In particolare, i suoli, prevalentemente marnosi e sciolti, con una 
buona dotazione di calcare e supportati da un buon tenore di umidità, 
favoriscono l’assunzione di molti microelementi importanti non solo 
per la crescita vegeto-produttiva del vitigno «Glera», ma anche e so-
prattutto per la complessità organolettica dei mosti e dei vini base per 
la spumantizzazione. 

 L’ambiente climatico della zona di produzione è caratterizzato da 
primavere miti per sostenere un precocissimo germogliamento, estati 
non troppo calde per evitare maturazioni troppo anticipate e per man-
tenere elevato il caratteristico rapporto acidi-zuccheri, nonché autunni 
nuovamente miti per permetterne una completa maturazione. 

 I valori di escursione termica tra notte e giorno con il flusso di aria 
che discende dalle pendici più elevate evidenziano una stretta relazione 
con la sintesi e la conservazione di alcuni composti aromatici terpenici, 
tipici del vitigno «Glera». Questo fattore si evidenzia in particolare nelle 
porzioni di territorio di media-bassa collina, dove l’inversione termi-
ca è più accentuata, influenzando così la fissazione di maggiori sentori 
fruttati primari quali mela, pera, pesca e albicocca, che vengono poi 
preservati con l’elaborazione, garantendo la peculiare aromaticità nelle 
diverse espressioni tipologiche. 

 Pertanto, la freschezza, acidità e intensità aromatica dei vini spu-
manti e frizzanti della DOP «Asolo Prosecco» sono garantiti dall’intera-
zione tra orografia, natura dei suoli e vitigno, unitamente alla consolida-
ta tradizione di elaborazione. 

  «Asolo Prosecco» o «Asolo»: categoria vino (1)  
 Il vino della denominazione di origine controllata e garantita 

«Asolo Prosecco» si presenta dal colore giallo paglierino chiaro con 
un aroma floreale gradevolmente agrumato, accompagnato da un gusto 
morbido e corpo delicato. 

 Il clima, caratterizzato da primavere miti per sostenere un precocis-
simo germogliamento e da estati mai troppo calde, consente un ottimale 
rapporto tra la spiccata acidità e gli zuccheri. 

 L’orografia collinare assicura una buona inversione termica che 
unitamente alla natura sciolta del terreno marnoso, permette di man-
tenere una vigoria equilibrata e una buona fissazione delle sostanze 
terpeniche da mettere in stretta relazione con la sintesi dei composti 
aromatici, tipici del vitigno «Glera», che vengono poi preservati con 
l’elaborazione, garantendo la peculiare aromaticità del vino. 

 Pertanto, gli spiccati sentori floreali e la fresca aromaticità del 
vino sono garantiti dall’interazione tra orografia, natura dei suoli, con-
dizioni climatiche e vitigno, unitamente alla consolidata tradizione di 
vinificazione. 

 Art. 10. 

  Riferimenti alla struttura di controllo  

  Valoritalia S.r.l.:  
 sede amministrativa - via San Gaetano n. 74 - 36016 - Thiene 

(Vicenza); 
 tel. 0445 313088; 
 fax. 0445 313080; 
 e-mail: assicurazione.qualita@valoritalia.it 

 La società Valoritalia è l’organismo di controllo autorizzato dal Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’art. 64 
della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale del rispetto del-
le disposizioni del presente disciplinare, conformemente all’art. 19, par. 
1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed all’art. 20 del Reg. UE n. 34/2019, per 
i prodotti beneficianti della DOP, mediante una metodologia dei con-
trolli combinata (sistematica ed a campione) nell’arco dell’intera filiera 
produttiva (viticoltura, elaborazione, confezionamento), conformemen-
te al citato art. 20, par. 1, 2° capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predeter-
minato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al mo-
dello approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 253 del 30 ottobre 
2018.   

  24A04760

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  3 settembre 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva Progresso - società cooperativa a responsabilità limita-
ta», in Argelato.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 390 del decreto legislativo 12 genna-

io 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 
2017, n. 155»; 
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 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 25 gennaio 2013, 
n. 34/2013, con il quale la società cooperativa «Coopera-
tiva Progresso - società cooperativa a responsabilità limi-
tata» è stata posta in liquidazione coatta amministrativa e 
il dott. Claudio Mengoli ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 24 novembre 2022, con 
la quale il citato commissario liquidatore ha comunicato 
le proprie dimissioni dall’incarico conferitogli; 

 Rilevato, altresì, che il dott. Claudio Mengoli, avendo 
formulato richiesta per l’accesso a riti alternativi, risulta 
imputato per ipotesi delittuose concernenti la sottrazione 
di disponibilità finanziarie da procedure di liquidazione 
coatta amministrativa di cui è commissario liquidatore; 

 Considerato che la circostanza dianzi richiamata evi-
denzia gravissime irregolarità gestorie, che hanno irri-
mediabilmente compromesso il rapporto fiduciario posto 
alla base dell’incarico commissariale e che risulterebbero 
idonee a giustificarne la sostituzione, indipendentemente 
dalle già rassegnate dimissioni; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere senza indugio 
alla sostituzione del dott. Claudio Mengoli dall’incarico di 
commissario liquidatore della predetta società cooperati-
va, sia in ragione delle intervenute dimissioni, che in con-
siderazione delle ulteriori circostanze compendiate    supra   ; 

 Vista la terna di professionisti che la Lega nazionale 
delle cooperative e mutue, associazione nazionale di rap-
presentanza, assistenza, tutela e revisione del movimen-
to cooperativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha 
proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400 in data 28 febbraio 2024; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
individuato dalla commissione nominata con decreto 
del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successiva-
mente modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 

29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta 
direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta 
del 16 luglio 2024, visto quanto prescritto dal punto 1, 
lettere   c)  ,   e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva 
ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa, in sostituzione 

del dott. Claudio Mengoli, dimissionario, considerati gli 
specifici requisiti professionali, come risultanti dal    curri-
culum vitae   , è nominato commissario liquidatore della so-
cietà cooperativa «Cooperativa Progresso - società coope-
rativa a responsabilità limitata», con sede in Argelato (BO) 
(codice fiscale 00754990372), l’avv. Gianluca Giorgi, nato 
a Bologna (BO) il 9 agosto 1970 (codice fiscale GRGGL-
C70M09A944T), ivi domiciliato in via Rolandino n. 2.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 3 settembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A04766

    DECRETO  4 settembre 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Cantina 
cooperativa Dolce Morso società cooperativa in liquidazio-
ne», in Mottola.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 marzo 2016 
n. 110/2016, con il quale la società cooperativa «Cantina 
cooperativa Dolce Morso società cooperativa in liquida-
zione», con sede in Mottola (TA), è stata posta in liqui-
dazione coatta amministrativa e il rag. Fernando Ria ne è 
stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 5 marzo 2024, con la 
quale è stato comunicato il decesso del commissario, av-
venuto in data 31 dicembre 2023; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
rag. Fernando Ria dall’incarico di commissario liquida-
tore della predetta società cooperativa; 

 Vista la terna di professionisti che la confederazione 
cooperative italiane, associazione nazionale di rappresen-
tanza, assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto 
ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 16 lu-
glio 2024, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del rag. Fernando Ria, deceduto, con-

siderati gli specifici requisiti professionali, come risultan-
ti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario liquida-
tore della società cooperativa «Cantina cooperativa Dolce 
Morso società cooperativa in liquidazione», con sede in 
Mottola (TA) (codice fiscale 00092580737), l’avv. Virgi-
nia D’Angiulli, nata a Taranto (TA) il 15 settembre 1960 
(codice fiscale DNGVGN60P55L049B), ivi domiciliata 
in via Campania n. 148.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 4 settembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A04764

    DECRETO  4 settembre 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «San Paolo 
piccola società cooperativa a r.l.», in Ortanova.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/75; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, 
concernente la rideterminazione dell’importo minimo 
di bilancio per la nomina del commissario liquidatore 
negli scioglimenti per atto d’autorità di società coope-
rative, ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della Divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Visto il decreto direttoriale n. 219/SAA/2006 del 10 no-
vembre 2006, con cui la società cooperativa «San Paolo 
piccola società cooperativa a r.l.», con sede in Ortanova 
(FG), è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile e contestualmente ne è stato nominato 
commissario liquidatore il dott. Silvio Fuiano; 

 Preso atto del decesso del dott. Silvio Fuiano, comuni-
cato con nota prot. 27553 del 30 gennaio 2024; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nel predetto incarico; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi Comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy del 12 maggio 2023, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la Vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di Commissario liquidatore, dott. Lo-
renzo Mantuano, è stato individuato, secondo quanto pre-
visto dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modi-
ficato dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024, sulla base 
dei criteri di territorialità, complessità della procedura e 
di    performance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato Com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata trami-
te PEC del 1° settembre 2024, comprensiva del modulo 
di accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , il dott. Lorenzo Mantuano 
è nominato commissario liquidatore della società coope-
rativa «San Paolo piccola società cooperativa a r.l.», con 
sede in Ortanova (FG) - codice fiscale n. 02268960719, 
sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice ci-
vile con precedente decreto direttoriale n. 219/SAA/2006 
del 10 novembre 2006, in sostituzione del dott. Silvio Fu-
iano, deceduto.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 settembre 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A04765
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE
NEL TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA,

TOSCANA E MARCHE

  ORDINANZA  15 luglio 2024 .

      Ulteriori interventi, caratterizzati dal requisito della som-
ma urgenza, da eseguire nei territori colpiti dall’emergenza. 
    (Ordinanza n. 28/2024).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
   ALLA RICOSTRUZIONE NEL TERRITORIO

DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA,
TOSCANA E MARCHE  

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché  alla libera circolazione 
di tali dati, che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati); 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 mag-
gio 2023 con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza 
in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche 
che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il 
territorio delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di 
Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 mag-
gio 2023, con la quale sono stati estesi gli effetti dello 
stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio 
dei ministri del 4 maggio 2023, al territorio delle Provin-
ce di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, 
di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza 
delle ulteriori ed eccezionali avverse condizioni meteoro-
logiche verificatesi a partire dal 16 maggio 2023; 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante 
«Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza pro-
vocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
10 luglio 2023, ammesso alla registrazione alla Corte dei 
conti il 14 luglio 2023, foglio n. 2026, con il quale il Ge-
nerale di corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo è  stato 
nominato Commissario straordinario alla ricostruzione; 

 Viste l’ordinanza n. 1/2023 in data 31 luglio 2023, con 
la quale il Commissario straordinario, Generale di corpo 
d’armata Francesco Paolo Figliuolo, dispone la nomina 
del Presidente della Regione Emilia-Romagna, Stefano 
Bonaccini, a    sub   -commissario per la ricostruzione, ai sen-
si dell’art. 20  -ter  , comma 9, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100; 

 Tenuto conto di quanto previsto al punto 3 dell’ordi-
nanza n. 1/2023 in data 31 luglio 2023, in merito alle 
attribuzioni del    sub   -commissario, che coadiuva il Com-
missario straordinario nello svolgimento delle attività di 
cui all’art. 20  -ter  , comma 7, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61 convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, con specifico riguardo alla rico-
gnizione degli interventi di ricostruzione, di ripristino e 
di riparazione per le più̀ urgenti necessità, procedendo 
alla loro attuazione, ove competente, avvalendosi dei 
soggetti attuatori indicati all’art. 20  -novies  , previa ap-
provazione del Commissario straordinario, in ordine alle 
priorità da definirsi con meccanismi collegiali e con il 
coinvolgimento dei soggetti indicati dal Commissario 
straordinario; 

 Vista l’ordinanza n. 4/2023 in data 4 agosto 2023, am-
messa alla registrazione alla Corte dei conti il 31 agosto 
2023, foglio n. 2384, con la quale, in attuazione dell’arti-
colo 20  -ter  , comma 2, del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, recante «Interventi urgenti per fronteggiare l’emer-
genza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a par-
tire dal 1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, viene disciplinata l’ar-
ticolazione interna e l’organizzazione della struttura di 
supporto posta alle dipendenze del Commissario straordi-
nario alla ricostruzione nei territori colpiti dall’alluvione 
verificatasi a far data dal 1° maggio 2023 nelle Regioni 
Emilia-Romagna, Toscana e Marche; 

 Vista l’ordinanza n. 13/2023 in data 31 ottobre 2023, 
ammessa alla registrazione alla Corte dei conti il 6 no-
vembre 2023, foglio n. 2861, con la quale si disciplinano 
le modalità mediante le quali provvedere, al finanziamen-
to del piano degli interventi di messa in sicurezza e ripri-
stino della viabilità delle infrastrutture stradali, da attuare 
nei territori delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e 
Marche, interessati dagli eventi alluvionali verificatisi a 
far data dal 1° maggio 2023, ai sensi dell’art. 20  -bis   del 
medesimo decreto-legge convertito; 

 Vista l’ordinanza n. 21/2024 del Commissario straor-
dinario in data 19 gennaio 2024, con la quale si provvede 
alla riarticolazione della struttura di supporto in relazione 
alle sopraggiunte esigenze di supervisione delle tematiche 
ambientali nonché di coordinamento nell’impiego dei fon-
di provenienti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

 Visto il decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, recante 
«Disposizioni urgenti per la ricostruzione post-calamità, 
per interventi di protezione civile e per lo svolgimento di 
grandi eventi internazionali», che ha modificato l’art. 20  -
ter  , comma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
prorogando, in considerazione della complessità e della 
rilevanza del processo di ricostruzione ancora in atto, 
l’incarico del Commissario straordinario fino al 31 di-
cembre 2024; 
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 Vista l’ordinanza n. 27/2024 del Commissario straordi-
nario in data 25 giugno 2024, ammessa alla registrazione 
alla Corte dei conti in data 1° luglio 2024, foglio n. 1896, 
con la quale si provvede all’adeguamento del funziona-
mento della struttura di supporto al Commissario straor-
dinario, di cui all’art. 20  -ter  , comma 2, del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023 n. 100, alla disciplina introdotta 
dall’art. 4, comma 1 e comma 2, del decreto-legge 11 giu-
gno 204, n. 76; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 giu-
gno 2024, ammesso alla registrazione alla Corte dei conti 
in data 1° luglio 2024, foglio n. 1899, con il quale l’inca-
rico di Commissario straordinario, conferito al Generale 
di corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 luglio 2023, è proro-
gato fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , punto 1), del de-
creto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, nel cui ambito è  
stabilito che il Commissario straordinario, nei limiti delle 
risorse finanziarie assegnate e disponibili nella contabilità 
speciale provvede, nelle more dell’adozione dei provvedi-
menti di cui agli articoli 20  -sexies  , comma 1, e 20  -octies  , 
comma 1, alla ricognizione e all’attuazione degli interven-
ti di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le più 
urgenti necessità, d’intesa con le regioni interessate; 

 Considerata la comunicazione del Capo Dipartimen-
to della protezione civile del 14 agosto 2023, relativa 
all’invio agli organi di controllo del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 11 agosto 2023, attuativo 
dell’art. 20  -ter  , comma 3, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100; 

 Vista l’ordinanza n. 6/2023 del Commissario straordi-
nario, in data 25 agosto 2023 e pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale n. 207 del 5 settembre 2023, reg. 
n. 2379, nel cui ambito sono stati definiti i criteri, i termini, 
i presupposti, nonché  le modalità di dettaglio per assicurare 
l’erogazione dei finanziamenti degli interventi caratteriz-
zati dal requisito della somma urgenza, eseguiti e da realiz-
zare nei territori della Regione Emilia-Romagna, in conse-
guenza dei noti eventi alluvionali del maggio 2023, salvo 
quanto diversamente specificato nella presente ordinanza; 

 Tenuto conto che dal costante monitoraggio finanzia-
rio sull’attuazione dell’ordinanza n. 6/2023 nonché dalle 
interlocuzioni avute con i soggetti attuatori, si è riscon-
trata la necessità sia di adeguare il profilo pluriennale di 
esigibilità di alcuni interventi, prevedendo, per essi, una 
esigibilità nell’esercizio finanziario 2024, sia di rimodu-
lare il quadro esigenziale e finanziario per altri a seguito 
della relativa rendicontazione, dalla quale si riscontrano 
impegni finanziari inferiori a quanto stimato e comuni-
cato dai soggetti attuatori e riportato nell’allegato «A» 
all’ordinanza n. 6/2023; 

 Tenuto conto delle comunicazioni del 20 ottobre 2023 
e del 25 gennaio 2024, con le quali il Commissario stra-
ordinario, anche per effetto di quanto precedentemente 
disposto, ha avviato, nell’ambito delle attività di ricogni-
zione degli interventi di ricostruzione, di ripristino e di 
riparazione per le più urgenti necessità di cui all’artico-

lo 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , punto 1) del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100, la verifica della necessità 
di rimodulare il piano degli interventi di somma urgenza 
di cui all’allegato «A» all’ordinanza n. 6/2023, integran-
dolo con eventuali nuovi ulteriori interventi di somma 
urgenza, precedentemente non segnalati ovvero ricogniti 
dalle regioni interessate; 

 Vista l’ordinanza n. 19/2024 in data 12 gennaio 2024, 
ammessa alla registrazione della Corte dei conti il 19 gen-
naio 2024, foglio n. 172, con la quale si disciplinano le 
modalità attraverso le quali provvedere al finanzia-
mento di ulteriori interventi eseguiti nei territori colpiti 
dall’emergenza e caratterizzati dal requisito della «som-
ma urgenza», ai sensi dell’art. 140 del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36 così come richiamato dall’art. 19 
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 Preso atto delle note della Regione Emilia-Romagna 
in data 15 e 27 maggio 2024, con le quali, in riscontro 
alle richiamate comunicazioni del 20 ottobre 2023 e del 
25 gennaio 2024 del Commissario straordinario, ha rap-
presentato l’esigenza di dover rimodulare il profilo finan-
ziario del programma degli interventi di cui alle richia-
mate ordinanze n. 6/2023 e n. 19/2024, essendo emersa la 
necessità di aggiornare e integrare il quadro esigenziale di 
cui all’allegato «A» all’ordinanza n. 6/2023 e agli allegati 
«A» e «B» all’ordinanza n. 19/2024, con nuovi ed ulterio-
ri interventi rappresentati dalla medesima regione e carat-
terizzati dal ricorrere dei presupposti di somma urgenza 
ai sensi dell’art. 140 del codice dei contratti pubblici di 
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

 Considerato che a mente dell’art. 3, comma 3, della 
richiamata ordinanza n. 6/2023, il Commissario straordi-
nario, su motivata richiesta dei soggetti attuatori e pre-
via verifica tecnico-amministrativa, anche consultando i 
settori tecnici delle regioni competenti per territorio, può  
provvedere ad autorizzare, a modificazione/integrazione 
dell’allegato «A» alla citata ordinanza n. 6/2023, even-
tuali variazioni dovute a rimodulazioni, specificazioni 
dell’oggetto, rettifiche, accorpamenti o suddivisione degli 
interventi compresi nella ricognizione acquisita agli atti 
della struttura di supporto al Commissario straordinario; 

 Tenuto conto che dalle richiamate attività di ricogni-
zione, in esito ad ulteriori elementi di indagine e valu-
tazione dei soggetti attuatori, sono state effettivamente 
rappresentate, con note in data 15 e 27 maggio 2024 della 
Regione Emilia-Romagna, ulteriori esigenze relative a 
interventi di somma urgenza di cui all’art. 140 del codice 
dei contratti pubblici; 

 Considerato che i territori in rassegna sono stati inte-
ressati da fenomeni meteorologici di elevata intensità, 
che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone, la perdita di vite umane e 
l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni; 

 Considerato che i summenzionati eventi hanno provo-
cato l’esondazione di corsi d’acqua, lo smottamento di 
versanti, allagamenti, movimenti franosi, nonché gravi 
danneggiamenti alle infrastrutture viarie, a edifici pubbli-
ci e privati, alle opere di difesa idraulica e alla rete dei ser-
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vizi essenziali, tali da compromettere, sulla base delle co-
municazioni pervenute, la privata e pubblica incolumità; 

 Ravvisata pertanto, in esito alle note della Regione 
Emilia-Romagna del 15 maggio, 27 maggio e 9 luglio 
2024, la necessità di integrare l’elenco degli interventi 
di somma urgenza di cui all’allegato «A» all’ordinan-
za n. 6/2023 e agli allegati «A» e «B» all’ordinanza 
n. 19/2024; 

 Ravvisata l’urgenza e la necessità di procedere all’ero-
gazione dei finanziamenti degli interventi in argomento, 
in ragione dei citati presupposti di fatto e di diritto rappre-
sentati dalla Regione Emilia-Romagna; 

 Tenuto conto che l’erogazione dei finanziamenti per 
i nuovi interventi di somma urgenza rappresentati dalla 
Regione Emilia-Romagna dovrà avvenire con i medesi-
mi, criteri, termini, presupposti, nonché le modalità di 
dettaglio sia nelle procedure che nei    format    indicati e pre-
scritti con la citata ordinanza n. 6/2023; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Con la presente ordinanza, il Commissario straor-
dinario provvede, in esito a specifica segnalazione del 
   sub   -commissario per la Regione Emilia-Romagna, al fi-
nanziamento di ulteriori interventi da eseguire nei terri-
tori colpiti dall’emergenza e riportati in allegato «A» alla 
presente ordinanza, caratterizzati dal requisito della som-
ma urgenza ai sensi dell’art. 140 del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, così come richiamato dall’art. 19 
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100. 

  2. In relazione al monitoraggio finora condotto circa 
l’attuazione delle ordinanze n. 6/2023 e n. 19/2024, in 
particolare, relativamente agli impegni finanziari riscon-
trati, nonché alle istanze pervenute dai soggetti attuatori 
formulate di intesa con la Regione Emilia-Romagna, con 
la presente ordinanza il Commissario straordinario auto-
rizza, altresì, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della citata 
ordinanza n. 6/2023 in data 25 agosto 2023, le rimodu-
lazioni e le rettifiche agli interventi elencati nell’allegato 
«A» alla stessa ordinanza n. 6/2023 e agli allegati «A» e 
«B» all’ordinanza n. 19/2024 al fine di:  

 adeguare gli importi complessivi degli interventi, 
nonché il relativo profilo pluriennale di esigibilità, in ra-
gione dei consuntivi attualmente registrati; 

 aggiornare l’elenco degli interventi mediante l’inse-
rimento degli interventi di cui al comma 1, caratterizzati 
dal requisito della somma urgenza, inizialmente indivi-
duati nell’ordinanza n. 13/2023 e da essa conseguente-
mente stralciati o rimodulati. 

 3. Per effetto di quanto indicato nel precedente comma, 
gli interventi elencati negli allegati «A» e «B» alla pre-
sente ordinanza modificano e sostituiscono gli analoghi 
riportati nell’allegato «A» alla citata ordinanza n. 6/2023 
negli allegati «A» e «B» alla citata ordinanza n. 19/2024.   

  Art. 2.
      Procedura per l’erogazione dei fondi, modalità di 

rendicontazione dei finanziamenti ricevuti nonché 
controlli e verifiche    

     1. Le modalità e le forme relative alle procedure per 
l’erogazione ai soggetti attuatori dei finanziamenti per gli 
interventi di somma urgenza di cui all’allegato «A» alla 
presente ordinanza, i presupposti per la loro erogazione, 
le modalità di rendicontazione e i modelli da utilizzare, 
nonché le attività di controllo e verifica sul rispetto dei 
presupposti di legge, trovano completa disciplina negli 
articoli 2, 3 e 4 dell’ordinanza n. 6/2023, che integrano la 
presente ordinanza. 

 2. Quanto riportato all’art. 2, comma 2, lettera   d)   
dell’ordinanza n. 6/2023 si interpreta nel senso che il 
Commissario straordinario non provvede ad erogare al-
cun finanziamento qualora gli indennizzi assicurativi 
eventualmente ricevuti, ovvero da ricevere, dai soggetti 
attuatori coprano l’intero quadro economico dell’inter-
vento di somma urgenza.   

  Art. 3.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri previsti dalla presente ordinanza, pari a 
complessivi euro 10.845.152,91 per la Regione Emilia-
Romagna, con profilo di esigibilità di euro 7.345.152,91 
nell’EF 2024 ed euro 3.500.000,00 nell’EF 2025, come 
indicato nell’allegato «A» alla presente ordinanza, si 
provvede a valere sulle risorse assegnate e rese disponibili 
sulla contabilità speciale di cui all’art. 20  -quinquies  , com-
ma 4, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100. 
2. Gli oneri finanziari relativi all’attività di rimodulazione 
autorizzata a valere sugli interventi di cui all’allegato «A» 
all’ordinanza n. 6/2023 e all’allegato «B» all’ordinanza 
19/2024 del Commissario straordinario, come opportu-
namente riepilogati nell’allegato «B» alla presente ordi-
nanza, rientrano nell’ambito del perimetro finanziario di 
riferimento definito con la citata ordinanza n. 6/2023 e, 
pertanto, già ricompresi nella copertura finanziaria recata 
dall’art. 5 della prefata ordinanza. In particolare, l’attività 
di rimodulazione esplicitata nell’ambito dell’allegato «B» 
alla presente ordinanza, produce una variazione negativa 
(maggiore onere sostenuto) rispetto agli importi comples-
sivi riportati nell’allegato «A» all’ordinanza n. 6/2023 e 
negli allegati «A» e «B» all’ordinanza n. 19/2024, per un 
importo pari ad euro 4.336.764,35.   

  Art. 4.
      Efficacia    

     1. La presente ordinanza, trasmessa alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità, sarà pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà 
efficace dalla data di pubblicazione nel sito del Com-
missario straordinario, nella sezione Amministrazione 
trasparente (https://commissari.gov.it/alluvionecentro-
nord2023) ed è comunicata alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, al Dipartimento della protezione civile e alla 
Presidenza della Regione Emilia-Romagna. 
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  Allegati:  
 allegato «A»: Elenco degli ulteriori interventi con il requisito della «somma urgenza», di cui all’art. 140 del 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, promossi dalla Regione Emilia-Romagna; 
 allegato «B»: Rimodulazioni e integrazioni agli interventi già ricompresi nell’ordinanza n. 6/2023 e nell’ordi-

nanza 19/2024, relativi alla Regione Emilia-Romagna. 
 Roma, 15 luglio 2024 

 Il Commissario straordinario: FIGLIUOLO   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 luglio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, n. 2048

  

      AVVERTENZA:  
  La versione integrale della ordinanza sarà consultabile al seguente link:      https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023/normativa/

ordinanze/elenco-ordinanze/     

  24A04762  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  5 settembre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Litfulo», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 463/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italia-
na del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agen-
zia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 

Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
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ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente 
«Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal Ser-
vizio sanitario nazionale, ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 104/2023 del 4 dicembre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 292 del 15 dicembre 2023, 
recante «Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per 
uso umano, a base di Ritlecitinib, “Litfulo”»; 

 Vista la domanda presentata in data 21 novembre 2024 
con la quale la società Pfizer Europe MA EEIG ha chiesto 
la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità, del medi-
cinale «Litfulo» (ritlecitinib); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifica-
economica nella seduta del 10-14 giugno 2023; 

 Vista la delibera n. 30 del 17 luglio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale LITFULO (ritlecitinib) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 Alopecia areata severa negli adulti e negli adolescenti 

di età pari o superiore a dodici anni. 

  Confezioni e A.I.C.:  
 «50 mg capsula rigida uso orale» blister (ALU/

ALU) 30 capsule A.I.C. n. 050899020/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 824,52; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 1.360,79; 
 «50 mg capsula rigida, uso orale» flacone (HDPE) 

28 capsule - A.I.C. n. 050899018/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 769,55; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 1.270,07; 
 «50 mg capsula rigida, uso orale» blister (ALU/

ALU) 90 capsule - A.I.C. n. 050899032/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 2.473,56; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 4.082,36. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo ex factory, da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di prescri-
zione cartacea (AIFA/ospedaliera) dei farmaci JAKi (ba-
ricitinib, ritlecitinib) nel trattamento dell’alopecia areata.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
LITFULO (ritlecitinib) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti - dermatologo e pediatra (RNRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 settembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A04767
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    DETERMINA  5 settembre 2024 .

      Aggiornamento della scheda di prescrizione cartacea dei JAKi (baricitinib, ritlecitinib) nel trattamento dell’alopecia 
areata.     (Determina n. 450/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone la negoziazione del 
prezzo per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, recante «Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 8 gennaio 
2024, n. 3 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italia-
na del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie Generale n. 140 del 17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore tec-
nico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Vista la determina AIFA n. 266/2023 del 3 luglio 2023, recante «Introduzione della scheda cartacea per la pre-
scrizione dei farmaci per l’alopecia areata», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 157 del 
7 luglio 2023; 

 Visto il parere dalla Commissione scientifica ed economica reso nella seduta del 10-14 giugno 2024; 
 Ritenuto, pertanto, necessario aggiornare la scheda di prescrizione cartacea dei JAKi (baricitinib, ritlecitinib) nel 

trattamento dell’alopecia areata, conformemente al parere della Commissione sopra citato; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Aggiornamento della scheda di prescrizione cartacea    

     È aggiornata la scheda di prescrizione cartacea dei JAKi (baricitinib, ritlecitinib) nel trattamento dell’alopecia 
areata, di cui all’allegato alla presente determina, che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 Tale scheda sostituisce quella allegata alla determina AIFA n. 266/2023 del 03/07/2023, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 157 del 7 luglio 2023. 

 Restano invariate le altre condizioni negoziali dei singoli principi attivi.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ    
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 ALLEGATO    

  

SCHEDA DI PRESCRIZIONE CARTACEA DEI JAKi (baricitinib, ritlecitinib)  
NEL TRATTAMENTO DELL’ALOPECIA AREATA 

 
Da compilarsi ai fini della rimborsabilità SSN a cura di centri ospedalieri o specialisti: dermatologo, pediatra.  

 
Centro prescrittore ___________________________________________________________________  

Medico prescrittore (cognome, nome) ___________________________________________________  

Tel. _______________  e-mail __________________________________________________  

 
Paziente (cognome, nome) ____________________________________________________________  

Data di nascita ______________  sesso M F  ___________________ peso (Kg) __________   

Codice fiscale   |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|                     Tel.____________________________ 

ASL di residenza________________ Regione ____________________ Prov.________________ 

Medico di Medicina Generale _________________________________ recapito Tel. ________________ 

Indicazione autorizzata:  
- Baricitinib è indicato per il trattamento dell’alopecia areata severa nei pazienti adulti. 
- Ritlecitinib è indicato per il trattamento dell’alopecia areata severa negli adulti e negli adolescenti di età 

pari o superiore a 12anni. 
 
Indicazione rimborsata SSN:  
- Baricitinib è rimborsato unicamente per il trattamento di pazienti adulti con alopecia areata severa 

(punteggio SALT ≥50) che sono candidati alla terapia sistemica e che hanno risposto in modo inadeguato 
o sono intolleranti alle opzioni terapeutiche alternative o per i quali le opzioni terapeutiche alternative 
non sono appropriate. 

- Ritlecitinib è rimborsato unicamente per il trattamento di pazienti adulti e adolescenti di età pari o 
superiore a 12 anni con alopecia areata severa (punteggio SALT ≥50) che sono candidati alla terapia 
sistemica e che hanno risposto in modo inadeguato o sono intolleranti alle opzioni terapeutiche 
alternative o per i quali le opzioni terapeutiche alternative non sono appropriate. 

 
Condizioni cliniche e criteri di rimborsabilità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La prescrizione deve essere effettuata in accordo con il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto (RCP). 

Il/la Paziente deve soddisfare tutte le condizioni sottostanti:  
 

 è stata diagnosticata alopecia areata severa (punteggio SALT ≥50) 
è candidato alla terapia sistemica  

 SOLO PER BARICITINIB: età maggiore/uguale a 18 anni 
 SOLO PER RITLECITINIB: età maggiore/uguale a 12 anni 
la patologia rappresenta un particolare motivo di disagio per il paziente 

 è stato informato sui rischi associati al trattamento 
controindicazione, risposta inadeguata o intolleranza alle opzioni terapeutiche disponibili (Best Supportive Care) 

- specificare i farmaci assunti: 
 
___________________________________________________________________________________________ 
 
___________________________________________________________________________________________ 
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Prescrizione 
 

NB. Baricitinib è una molecola che appartiene alla classe degli inibitori delle JAK. In base al recente parere 
dell’EMA fornito a seguito della procedura di referral ex art.20, i farmaci appartenenti a questa classe 
dovrebbero essere utilizzati in pazienti di età pari o superiore a 65 anni, a rischio aumentato di gravi problemi 
cardiovascolari, fumatori o ex-fumatori di lunga durata e a maggior rischio di cancro, solo sulla base di una 
valutazione clinica individuale che ne determini il profilo beneficio/rischio favorevole. Si raccomanda di 
informare il paziente dei rischi associati al trattamento con questi medicinali, come indicato anche nella nota 
informativa importante sulla sicurezza dei JAKi del 16 marzo 2023. 
Ritlecitinib nella popolazione adolescente è oggetto di uno studio di sorveglianza post-marketing per 
monitorare la sicurezza in questa popolazione. 
** Per la posologia e le avvertenze e precauzioni d’uso da adottare è necessario fare riferimento agli RCP dei 
singoli farmaci (sezioni 4.2 e 4.4).  
 
 
 
Scheda valida fino al ____________________ 
La validità della scheda è al massimo di 12 mesi 

 
 

Data   
 
Timbro e firma del medico prescrittore 

Farmaco prescritto Prima prescrizione^ Prosecuzione della 
cura^ 

Baricitinib Posologia ** Durata 

 Olumiant 2 mg cpr rivestita con film  
 Olumiant 4 mg cpr rivestita con film  

 2 mg una volta al giorno 
 4 mg una volta al giorno 

 

 Litfulo 50 mg Capsula rigida   50 mg una volta al giorno 
 

  24A04768

    DETERMINA  5 settembre 2024 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove indicazioni terapeutiche e riclassificazione del medicinale per uso 
umano «Adtralza» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 449/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone la negoziazione del 
prezzo per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, recante «Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 8 gennaio 
2024, n. 3, del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 
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 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italia-
na del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale Direttore tec-
nico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta Fran-
cesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «Interventi correttivi di finanza pubblica», con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Disciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo 
ai medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italiana 
del farmaco determina, mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazionale», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella legge 
8 novembre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 
 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal Ser-

vizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)   del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante «Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la domanda presentata in data 10 maggio 2023, con la quale la società Leo Pharma A/S ha chiesto l’esten-
sione delle indicazioni terapeutiche in regime di rimborso del medicinale «Adtralza» (tralokinumab) relativamente 
alle confezioni con codici A.I.C. n. 049573025/E e n. 049573013/E; 

 Vista la domanda presentata in data 12 ottobre 2023 con la quale la società Leo Pharma A/S ha chiesto la riclassi-
ficazione, ai fini della rimborsabilità, del medicinale «Adtralza» (tralokinumab) relativamente alla confezione avente 
codice A.I.C. n. 049573049/E e n. 049573052/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-scientifica rilasciato nella seduta del 29 settembre 2023; 
 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-scientifica rilasciato nella seduta dell’8-10 novembre 2023; 
 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nella seduta del 18-20 dicembre 2023; 
 Visto il parere della Commissione scientifica ed economica reso nella seduta del 22-24 aprile 2023; 
 Vista la delibera n. 23 del 19 giugno 2024 del consiglio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approva-

zione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale ADTRALZA (tralokinumab):  
 «Adtralza è indicato per il trattamento della dermatite atopica da moderata a severa in pazienti adolescenti (12-

17 anni) che sono candidati alla terapia sistemica», 
  e l’indicazione terapeutica già negoziata:  

 «Adtralza è indicato per il trattamento della dermatite atopica da moderata a severa in pazienti adulti», 
 sono rimborsate come segue. 

  Confezioni:  
 «150 mg soluzione iniettabile, uso sottocutaneo» siringa preriempita (vetro) 1 ml (150 mg/ml) 4, (2×2) sirin-

ghe preriempite (confezione multipla) - A.I.C. n. 049573025/E (in base 10). Classe di rimborsabilità: H. Prezzo    ex-
factory    (IVA esclusa): euro 1.280,00. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.112,51; 

 «150 mg soluzione iniettabile, uso sottocutaneo» siringa preriempita (vetro) 1 ml (150 mg/ml) 2 siringhe 
preriempite - A.I.C. n. 049573013/E (in base 10). Classe di rimborsabilità: H. Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 
640,00. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.056,25; 

 «300 mg soluzione iniettabile, uso sottocutaneo» siringa preriempita (vetro) in penna preriempita 2 ml (150 
mg/ml), 2 penne preriempite - A.I.C. n. 049573049/E (in base 10). Classe di rimborsabilità: H. Prezzo    ex-factory    (IVA 
esclusa): euro 1.280,00. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.112,51; 

 «300 mg soluzione iniettabile, uso sottocutaneo» siringa preriempita (vetro) in penna preriempita 2 ml (150 
mg/ml) 6 (3×2) penne preriempite (confezione multipla) - A.I.C. n. 049573052/E (in base 10). Classe di rimborsabili-
tà: H. Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 3.840,00. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6.337,53. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a mantenere una 
fornitura costante adeguata al fabbisogno del Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di prescrizione cartacea (AIFA/ospedaliera) per i farmaci a base 
di tralokinumab.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Adtralza» (tralokinumab) è la seguente:  
 per la confezioni con A.I.C. n. 049573025 e n. 049573013: medicinale soggetto a prescrizione medica limita-

tiva, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - dermato-
logo e pediatra (RNRL); 

 per la confezione con A.I.C. n. 049573049 e n. 049573052: medicinale soggetto a prescrizione medica limita-
tiva, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - dermato-
logo e pediatra (RNRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 settembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A04769
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    DETERMINA  5 settembre 2024 .

      Aggiornamento della scheda prescrizione cartacea per tralokinumab nel trattamento della dermatite atopica.     (Deter-
mina n. 451/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone la negoziazione del 
prezzo per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, recante «Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 8 gennaio 
2024, n. 3 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italia-
na del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del Consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore tec-
nico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 537/2022 del 26 luglio 2022, recante «Riclassificazione del medicinale per uso umano 
“Adtralza”, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 181 del 4 agosto 2022; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-scientifica reso nella seduta dell’8-10 novembre 2023; 
 Ritenuto, pertanto, necessario aggiornare la scheda di prescrizione cartacea per tralokinumab nel trattamento 

della dermatite atopica, conformemente al parere della Commissione sopra citato; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Aggiornamento della scheda di prescrizione cartacea    

     È aggiornata la scheda di prescrizione cartacea per tralokinumab nel trattamento della dermatite atopica, di cui 
all’Allegato alla presente determina, che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 Tale scheda sostituisce quella allegata alla determina AIFA n. 537/2022 del 26 luglio 2022, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 537/2022 del 26 luglio 2022. 

 Restano invariate le altre condizioni negoziali del singolo principio attivo.   

  Art. 2.

      Tempi di attuazione della scheda di prescrizione cartacea    

     Per i pazienti già in trattamento la scheda di prescrizione cartacea dovrà essere redatta all’atto della prima visita 
specialistica utile.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ    
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 ALLEGATO    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Aromasin»    

      Estratto determina IP n. 524 del 27 agosto 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
AROMASIN COATED TABLET 25 MG/TAB 30 TABLETS dalla Gre-
cia con numero di autorizzazione Aromasin 14189/08/1-9-2009, intesta-
to alla società Pfizer Hellas S.A. Mesogeion 243, 154 51, Neo Psyhi-
ko, Grecia e prodotto da Pfizer Italia S.r.l. località Marino del Tronto 
63100 - Ascoli Piceno (AP) Italia, con le specificazioni di seguito indi-
cate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in 
vigore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in Cis di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 - 80035 Nola NA. 

 Confezione: AROMASIN «25 mg compresse rivestite» 30 com-
presse in blister AL-PVDC/PVC-PVDC. 

 Codice A.I.C.: 051332017 (in base 10) 1JYJXK (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite. 
  Composizione: ogni compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: exemestane 25 mg; 
 eccipienti: silice colloidale idrata, crospovidone, ipromellosa, 

magnesio stearato, mannitolo, cellulosa microcristallina, carbossime-
tilamido sodico (tipo  A), polisorbato, polivinile alcool, simeticone, 
macrogol, saccarosio, magnesio carbonato leggero, metile paraidrossi-
benzoato (E218), esteri cetilici della cera, talco, cera carnauba, alcool 
etilico, lacca, titanio diossido (E171) e ossidi di ferro (E172). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino nn. 55/57 - 59100 Prato 

(PO); 
 De Salute S.r.l. via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago 

D’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 AROMASIN «25 mg compresse rivestite» 30 compresse in bli-

ster AL-PVDC/PVC-PVDC; 
 codice A.I.C.: 051332017; 
 classe di rimborsabilità: C-nn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: AROMASIN «25 mg compresse rivestite» 30 com-
presse in blister AL-PVDC/PVC-PVDC. 

 Codice A.I.C.: 051332017. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A04775

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Emla».    

      Estratto determina IP n.526 del 2 settembre 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
EMLA 25 mg/g + 25 mg/g creme 5 tubi da 5 g dal Portogallo con nu-
mero di autorizzazione 2443588, intestato alla società Aspen Pharma 
Trading Limited 3016 Lake Drive Citywest Business Campus Dublin 
24 (Irlanda) e prodotto da AstraZeneca AB Kvarnbergagatan 12 - S-151 
85 – Södertälje SveziaRecipharm Karlskoga AB Björkbornsvägen 5, 
SE-691 33 – Karlskoga Svezia, con le specificazioni di seguito indicate 
a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vi-
gore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate (VA). 

 Confezione: EMLA «25 mg/g + 25 mg/g crema» 1 tubo in AL da 
5 g + 2 cerotti occlusivi. 

 Codice A.I.C.: 041624038 (in base 10) 17Q8H6 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: crema. 
  Composizione: 1 g di crema contiene:  

 principio attivo: 25 mg di lidocaina e 25 mg di prilocaina; 
 eccipienti: carbomero, macrogolglicerolo idrossistearato, sodio 

idrossido per equilibrare il pH, acqua depurata. 
 Condizioni di conservazione da riportare al paragrafo 5 «Come 

conservare EMLA» del foglio illustrativo e sul confezionamento secon-
dario: non conservare a temperatura superiore ai 30° C. Non congelare. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Falorni S.r.l. - via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 BB Farma S.r.l. viale Europa n. 160 - Samarate, 21017, Italia; 
 Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov BLVD. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: EMLA «25 mg/g + 25 mg/g crema» 1 tubo in AL da 
5 g + 2 cerotti occlusivi. 

 Codice A.I.C.: 041624038. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: EMLA «25 mg/g + 25 mg/g crema» 1 tubo in AL da 
5 g + 2 cerotti occlusivi. 

 Codice A.I.C.: 041624038. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A04776

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano, a base di acido ursodesossicolico,
«Colefel».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 195 del 9 settembre 2024  

 Procedura europea n. IT/H/0932/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale COLE-

FEL, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nelle forme 
farmaceutiche, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: società Medinitaly Pharma Progress S.r.l., con 
sede legale e domicilio fiscale in via Alberico II n. 35 - 00193 - Roma 
- Italia; 

  confezioni:  
 «500 mg compressa rivestita con film» 30 compresse in bli-

ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050679012 (in base 10) 1JBM74 (in 
base 32); 

 «500 mg compressa rivestita con film» 60 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050679024 (in base 10) 1JBM7J (in 
base 32); 

 principio attivo: acido ursodesossicolico. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Special Product’s Line S.p.a. - via Fratta Rotonda Vado Largo 
n. 1 - 03012 - Anagni (FR) - Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura:  
 RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare pe-
riodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 
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  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Validità dell’autorizzazione 
 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-

peo (CRD) 19 marzo 2029, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04778

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Tenofovir Di-
soproxil Accord».    

      Con la determina n. aRM - 156/2024 - 4852 del 9 settembre 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Accord Healthcare, S.L.U., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: TENOFOVIR DISOPROXIL ACCORD; 
 confezione: 044740013; 
 descrizione: «245 mg compresse rivestite con film» 30 compres-

se in blister AL/AL; 
 confezione: 044740025; 
 descrizione: «245 mg compresse rivestite con film» 30 compres-

se in flacone HDPE. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A04779

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Paracalcitolo 
Accord».    

     Con la determina n. aRM - 157/2024 - 4852 del 9 settembre 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Accord Healthcare, S.L.U., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

 Medicinale: PARACALCITOLO ACCORD. 
  Confezioni:  

 043215084 «5 mcg/ml soluzione iniettabile» 5 flaconcini da 2 
ml; 

 043215072 «5 mcg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino da 2 
ml; 

 043215060 «5 mcg/ml soluzione iniettabile» 5 flaconcini da 1 
ml 

 043215058 «5 mcg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino da 1 
ml; 

 043215045 «5 mcg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale da 2 ml; 
 043215033 «5 mcg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale da 1 ml; 
 043215021 «2 mcg/ml soluzione iniettabile» 5 flaconcini da 1 

ml; 
 043215019 «2 mcg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino da 1 

ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A04780

    MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 
FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 settembre 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1061 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,56 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,045 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4587 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84218 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   392,55 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,275 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9753 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,351 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9415 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   153,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,73 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,5814 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6322 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2185 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4932 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8677 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6239 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17189,79 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0415 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,8075 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1481,32 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,7618 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8171 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7767 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,513 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4464 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,834 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,8166 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04770
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 settembre 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1035 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   161,26 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,071 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4595 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84085 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   393,38 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2783 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9735 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,372 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9409 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   153,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,766 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,4947 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6394 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2056 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4951 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8614 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,605 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17171,01 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0623 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,669 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1481,23 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,8785 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8195 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7839 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,427 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4453 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,833 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,8345 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04771

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 4 settembre 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,105 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   160,26 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,086 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4605 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84248 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   393,23 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2788 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9726 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,411 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9396 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   153,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,805 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,623 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,645 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2523 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,498 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8648 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6174 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17126,34 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1074 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,7985 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1481,5 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,9638 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8101 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7861 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,502 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,444 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,785 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,7997 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 5 settembre 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1097 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   159,2 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,027 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4611 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84318 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   392,3 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2683 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9708 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,3995 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,939 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   153,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7895 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,7192 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6498 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2481 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4996 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8739 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6493 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17110,19 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1011 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   93,1987 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1481,54 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,279 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8136 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7874 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,231 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4444 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,303 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,736 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04773

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 6 settembre 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,1103 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  158,93 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  25,034 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,462 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,84293 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  394,75 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,28 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,9735 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  11,3698 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,9365 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  153,3 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  11,8015 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  37,7388 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,6503 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  6,1855 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,4984 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,865 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  8,6526 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  17114,05 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,116 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  93,206 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1477,3 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  22,1512 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,8082 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,7858 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  62,118 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,4428 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  37,228 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  19,6875 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 218 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Riparto in favore dei comuni di confine con altri Paesi europei e dei comuni costieri, interessati dai flussi migratori,

del contributo straordinario per l’anno 2023.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», alla 
pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale sezione «I DECRETI», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, dell’8 agosto 2024, corredato degli allegati A e B, recante: «Riparto in favore dei comuni 
di confine con altri Paesi europei e dei comuni costieri, interessati dai flussi migratori, del contributo straordinario pari a 5 milioni di euro, per 
l’anno 2023, previsto dall’art. 21, comma 3, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, 
n. 191», registrato alla Corte dei conti il 4 settembre 2024, al n. 3705.   

  24A04811  
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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